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1. Presentazionedellascuola 

L’Istituto Tecnico Statale Trasporti e Logistica “Nautico Gioeni-Trabia” di Palermo vanta una lunga tradizione storica. 

Nelmaggio del 1789, Monsignor Giuseppe Gioeni dei duchi d’Angiò, acuto conoscitore dei problemi della Sicilia e 

generosissimobenefattore, fondò un Seminario nautico “capace di fornire alla città e alla Sicilia gente di mare adeguata”, la cui prima 

sede, tuttoraesistente, fu un singolare edificio a forma di nave, costruito nella borgata marinara dell’Acquasanta. Così racconta 

Villabianca inPalermod’oggigiorno: 

“Giuseppe Gioeni dei duchi d’Angiò, tiene casena nella contrada dell’Acquasanta ove in una stanza di fabbrica vi è 

formataunanavedi pietra. Inessa casena sta oggifondato il seminario di nautica,di sua istituzione”. 

Ilseminarioaccolseinizialmente12alunnipagantie12“giovaniorfaniepoverifiglidipiloti,natinellaSicilia,collacondizionedisapere 

nell’entrarvi leggereescrivere edaritmeticae ditenere l’etàdi anni15”(R.La Duca in Lacittàperduta). 

Nel 1792 il Collegio Nautico, in cui il numero degli allievi era notevolmente aumentato, fu trasferito nella casa del Convento 

deipadri Mercedari nei pressi del molo, da dove era possibile “osservare le manovre che si praticano dai bastimenti di guerra 

emercantili,all’entrareed usciredalportoed ilavorinel carenaggio”(G. Palermo nellaGuida). 

I giovani, che avevano ultimato il loro apprendimento teorico, erano mandati per un lungo periodo di tirocinio “sopra legni 

realiomercantili perl’acquistodella pratica”ed infineeranoadibiti comecapitanie pilotidelle navi(R.La Duca,ibidem). 

Nel 1887, come tutti gli altri Istituti Nautici del Regno, anche il Nautico di Palermo passò alle dipendenze del Ministero 

dellaPubblicaIstruzione.Fondamentaleèstatol’apportodatodall‟IstitutoTecnicoNautico“Gioeni-Trabia”,dalnomedeisuoibenefattori, alla 

grande impresa dei Florio. Dopo 100 anni dalla fondazione, il Regio Seminario aveva già diplomato 800 capitani 

dilungocorso,300capitanidinavea vaporee200macchinisti. Ibombardamentidel 1943danneggiaronogravemente lasededell‟Istituto, che 

venne trasferito in un villino di civile abitazione in Via Villafranca al n. 50 e, dal 1952, nella sede di Via Quinta CasadeiGesuitial 

Molo. 

Dal 1964, occupa l‟attuale sede di Corso Vittorio Emanuele, di fronte alla fontana del Cavallo marino, in piazza Santo 

Spirito,nell’area dell‟ex ospedale di San Bartolomeo. Nel mese di Ottobre 2014 hanno avuto luogo i festeggiamenti per il 225° 

anniversariodella fondazione del RealSeminarioNautico e del150esimo della sua elezionea Istitutodi Stato. 

Con la Riforma dei cicli d‟istruzione, in vigore dall’anno scolastico 2010-2011, l’Istituto Nautico si inserisce nel 

SettoreTecnologicoconindirizzo“TrasportieLogistica”,conloscopodifareacquisireallostudente,aconclusionedelpercorsoquinquennale, le 

competenze per intervenire nelle molteplici attività del settore dei trasporti, siano essi via mare, via aerea o sugomma. L’Istituto, 

peraltro, ha registrato già, anche in anni precedenti, un aumento progressivo del numero di iscritti, che ha condottoall’apertura,in città, 

di due succursali,inViaC. Onoratoein ViaG. Carta. 

Lascuola,inoltre,èdiventataIstitutodiIstruzioneSecondariaSuperioregrazieall‟attivazionedelcorsodiistruzioneprofessionale 

“Operatoredelmareedelleacqueinterne”. 



Ipercorsiformativiattivatipressol‟IstitutoTecnico TrasportieLogistica“Nautico-Gioeni- Trabia”prevedonoun primobiennio del 

Settore Tecnologico indirizzo “Trasporti e Logistica” ed un secondo biennio del Settore Tecnologico e il V anno, con 

leseguentiarticolazionieopzioni: 

• “Costruzionedelmezzo”conl‟opzione“Costruzionedelmezzonavale”; 
 

• “Conduzionedelmezzo” conle opzioni“Conduzione delmezzonavale”,“Conduzione 

delmezzoaereo”e“Conduzionediapparati eimpiantimarittimi”; 

• “Logistica”. 



2 INFORMAZIONISULCURRICOLO 

2.1 Obiettivieducativigeneralidell’indirizzodistudi 

I percorsi formativi sono articolati in un biennio unitario, un secondo biennio ed un monoennio. Dal 02/05/2013 L’ITTL “Nautico Gioeni -

Trabia” di Palermo ha avviato un progetto, curato e implementato a cura di consulenti incaricati dall’Ufficio I della Direzione Generale 

perl‟Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore e per i rapporti con i sistemi formativi con le Regioni che ha permesso di ottenere la 

certificazionedel Sistema Qualità in conformità alla Norma: UNI EN IS0 9001:2008 in data 04/11/2013 con numero di registrazione 

AJAEU/13/13083 per ilcampo di applicazione: Progettazione ed erogazione del servizio educativo del secondo ciclo 

d'istruzionesecondaria,finalizzato al rilascio deldiploma di istruzione tecnica per l'indirizzo “Trasporti eLogistica”-Articolazione conduzione del 

mezzo-Opzioni conduzione del mezzo navale(C.M.N.)econduzioneapparatieimpiantimarittimi(C.A.I.M.)acuradell’EntecertificatoreAJA 

RegistrarsEurope. 

In data 04/06/2014, la certificazione precedentemente erogata dal R.I.NA. (Registro Italiano Navale) per la Progettazione ed erogazione 

deicorsi di formazione professionale,intantogiunta a scadenza,è stata estesa dal medesimoente conaudit 

successivo,giustacertificaton.AJAEU/14/13214. 

Il Sistema di Gestione della Qualità ha lo scopo di elevare la cultura della Qualità nelle persone che operano a Scuola, coinvolgendole 

nellaconoscenza e nell'applicazione delle procedure operative interne, finalizzate al mantenimento del livello di qualità dei Servizi erogati, 

puntando 

alcontinuomiglioramentodell‟offertaformativaattraversoilcostantemonitoraggiodeiprocessiedelleattività,consentendoaglistudentil‟acquisizionedico

mpetenzecostantementeadeguatealleesigenzedelmercatodellavoronazionaleedinternazionale. 

L‟adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO (International Maritime Organization) e dalle Direttive UE (Unione Europea), 

cosìcome applicate dal DM 30/11/2007 del MIT (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) e CM 17/12/2007 MIT, consente agli allievi 

chefrequentano l‟Articolazione “Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, CMN e CAIM, di poter accedere direttamente alla Qualifica 

diAllievo Ufficiale (Coperta o Macchine) e avviarsi al lavoro nel campo marittimo, previa frequenza di una serie di cinque corsi, costituenti 

ilcosiddetto “Basic Training”, utili al conseguimento dei brevetti previsti dallaConvenzione internazionale sugli standard di 

addestramento,abilitazione e tenuta della guardia per i marittimi, nota anche come Convenzione STCW ‟78 (Standard Training Certification and 

WatchkeepingforSeafarers): 

• Sicurezzapersonaleeresponsabilitàsociali•Personalsafetyandsocialresponsabilities-PSSR(A-VI/1-4) 
 

• Sopravvivenzaesalvataggio•Personalsurvivaltechniques-PST(A-VI/1-1) 
 

• Antincendiodibase•Basicfirefighting(A-VI/1-2) 
 

• Primosoccorsosanitarioelementare•Elementaryfirstaid(A-VI/1-3) 
 

• Familiarizzazioneallasecurity: 
 

a) Addestramentoalle attività di securityperil personale marittimo•Certificate 

ofproficiencyonsecurityawarenessforseafarer(A-VI/6-2) 

b) Addestramentoperilpersonalemarittimodesignatoasvolgerecompitidisecurity•Certificateofproficiencyforseafarerswithdesi

gnated securityduties(A-VI/6-1 



Al termine dei cinque anni, gli esami di stato danno la possibilità di accedere direttamente ai vari settori lavorativi, di proseguire gli 

studiuniversitarioppurediaccederealsistemadell‟IstruzioneeFormazioneTecnicaSuperiore. 

 

 
2.2 ILP.E.C.U.P. 

Il P.E.C.U.P. (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente) sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la 

dimensionetrasversaleaidifferentipercorsidiistruzioneediformazionefrequentatidallostudente,evidenziandocheleconoscenzedisciplinarieinterdiscipli

nari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l‟insieme delle azioni e delle relazioni interpersonaliintessute(l‟agire) 

sonola condizione permaturarelecompetenzeche arricchisconola personalità dellostudente e 

lorendonoautonomocostruttoredisestessointuttiicampiellaesperienzaumana,socialeeprofessionale. 

Per il diplomato dell’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica prevede quanto di seguito elencato Competenze comuni a tutti 

ipercorsidi istruzionetecnica: 

1. utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti:sociali,culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

2. stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai 

finidellamobilitàdi studio edi lavoro; 

3. utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte 

allarealtà,ai suoifenomeni, aisuoi problemi,anche ai finidell'apprendimento permanente; 

4. utilizzareeprodurrestrumentidicomunicazionevisivaemultimediale,ancheconriferimentoallestrategieespressiveeaglistrumenti

tecnici dellacomunicazioneinrete; 

5. padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggisettoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del 

quadrocomune europeo di riferimento per lelingue(QCER); 

6. utilizzareillinguaggioeimetodipropridellamatematicaperorganizzareevalutareadeguatamenteinformazioniqualitative 

equantitative; 

7. identificareeapplicarelemetodologieeletecnichedellagestioneperprogetti; 
 

8. redigererelazionitecnicheedocumentareleattivitàindividualiedigrupporelativeasituazioniprofessionali; 
 

9. individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contestiorganizzativieprofessionali di riferimento. 



Competenzespecifichedell’articolazione“Logistica”: 
 

1. gestiretipologieefunzionideivarimezziesistemiditrasporto; 
 

2. gestireilfunzionamentodeivariinsiemidiunospecificomezzodi trasporto; 
 

3. utilizzareisistemidiassistenza,monitoraggioecomunicazioneneivaritipiditrasporto; 
 

4. gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazionedelle merci e 

deipasseggeri; 

5. gestire l'attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l'ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche)incui vieneespletata; 

6. organizzarelaspedizioneinrapportoallemotivazionidelviaggioedallasicurezzadeglispostamenti; 
 

7. sovrintendereaiservizidipiattaforma perlagestionedellemerciedeiflussipasseggeriinpartenzaedinarrivo; 
 

8. operarenelsistemaqualitànelrispettodellenormativedisicurezza. 

 

 

 
2.3 QUADROORARIO 

Inparentesi()leorediLaboratorio 

 
OPZIONE:LOGISTICAquadroorariopercorsidisecondolivello 

 

 

DISCIPLINA N°ORE 
settimanali 

ORE 
Totali 

DirittoedEconomia 2 66 

ReligioneCattolica 1 33 

LinguaeLetteraturaItaliana 3 99 

Storia 2 66 

MeccanicaeMacchine 2(1) 66(33) 

Linguainglese 2 66 

Matematica 3 99 

Scienzedellanavigazioneestrutturamezzidi 
Trasporto 

2(2) 66(66) 

Elettrotecnica,Elettronicaeautomazione 2(1) 66(33) 

Logistica 4(3) 132(99) 

   



 

 

 

 

 
 

3 DESCRIZIONESITUAZIONECLASSE 

3.1 ComposizionedelConsigliodiClasse 
 

 

Docente Disciplina 

AndreaAccardi LING.ELETT.ITALIANA 

 

Francesco Tarantino 
SCIENZE DELLA 
NAVIGAZIONE,STRUTTURAECOS
TRUZIONEDELMEZZONAVALE 

Massimiliano Mucera LOGISTICA 

Graziella Costanzo LINGUAINGLESE 

Maria Adriana Calcara DIRITTOEDECONOMIA 

Marianna Leonardi MATEMATICA 

Aldo Parlato 
ELETTROTECNICA,ELETTRONICAE
AUTOMAZIONE 

(Giovanni D’Avenia) 

(Maurizio Mione) 

Massimiliano Mucera 

MECCANICAEMACCHINE 

Giuseppe Barbaro LABORATORIODIELETTROTECNICA 

Dario Lima LABORATORIODILOGISTICA 

AndreaAccardi STORIA 

MicheleTodaro RELIGIONECATTOLICA 

Alessandro Quartana LABORATORIODINAVIGAZIONE 

Tommaso Zito LABORATORIOMECCAN. TECNOLOG. 



3.2 Variazionedelconsigliodiclassenelbiennio 
 

 

DISCIPLINA 
A.S.2024/2025 

A.S.2025/2026 

ITALIANO AndreaAccardi Andrea Accardi 

STORIA AndreaAccardi 
     Andrea Accardi 

MECCANICAEMACCHINE Massimiliano Mucera 

 

(Giovanni D’Avenia) 

(Maurizio Mione) 

Massimiliano Mucera 

LABORATORIO 

MECCANICATECNOLOG. 
Giovanni Armetta 

 

Tommaso Zito 

ELETTROTECNICA,
ELETTRONICAED 
AUTOMAZIONE 

   Claudio Indovina 

 

 Aldo Parlato 
 

LABORATORIO 

ELETTROTECNICA,ELETT.

EDAUTOM. 

 

Gandolfo Cesare Di Maria 

 

Giuseppe Barbaro 

INGLESE    Angela Fertitta Graziella Costanzo 

LOGISTICA Valerio Di Salvo Massimiliano Mucera 

LABORATORIOLOGISTICA 
(Maria Laura D’Aquino) 

Davide Cilluffo 

 

Dario Lima 

DIRITTOEDECONOMIA Daniela Damiani Maria Adriana Calcara 

MATEMATICA Domenico Sergio Russo 
 MariannaLeonardi 

SCIENZE 
DELLANAVIGA

ZIONE 

Francesco Stabile Francesco Tarantino 

LABORATORIO

NAVIGAZIONE 
Vincenzo Lotà Alessandro Quartana 

 

RELIGIONECATTOLICA 
 

MicheleTodaro 
 

MicheleTodaro 

 

 

3.3 Prospettodatidellaclasse 
 

Annosc

olastico 

 

N°iscritti 

 

N°inserimenti 
N° 

trasferimenti 

N°ammessiallaclasses

uccessiva 

2024/25 32 22 0 12 

2025/2026 18 6 0  

 



3.4 Commissarid’esame 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito con decreto Ministeriale n.13 del 29 gennaio 2026 ha stabilito che la prima prova 

scrittasarà affidata a un Commissario esterno afferente alla disciplina di Lingua e Letteratura italiana, mentre la seconda prova scritta 

saràaffidataalCommissariointernoafferentealladisciplinadiLogistica.Le altre discipline saranno: Meccanica e Macchine, affidataal 

secondoCommissarioesterno, e Lingua Inglese, affidata al secondo commissario interno. 

Sullabasediquantodeliberato,sielencanodiseguitoiCommissariinterniedesternifinoradesignati. 

 

 

COMMISSARIESTERNI DISCIPLINA 

- LINGUAELETTERATURAI
TALIANA 

- MECCANICA E MACCHINE 

  
 

COMMISSARIINTERNI DISCIPLINA 

Massimiliano Mucera LOGISTICA 

Graziella Maria Rita Costanzo INGLESE 

  



 
 

3.5 Profilodellaclasse 

 

 
 

PRESENTAZIONEDELLACLASSEEDELPERCORSODIDATTICOSEGUITODALCONSIGLIODICLASSEINRELAZIONEALLEESIGEN
ZEFORMATIVE 

 

Laclasse5°Adelpercorsoseraledisecondolivello–educazioneperadulti ècostituitada18corsisti,dicuiunomaifrequentantee due di fatto 

ritiratisi poco dopo l’inizio delle attività didattiche. 

La classe si presenta eterogenea in riferimento a prerequisiti, motivazione, impegno e capacità. All’interno del gruppo si distingue 

almeno uno studente per il rendimento eccellente in tutte le discipline, accompagnato da un gruppo di alunni e alunne che partecipano 

con regolarità alle attività didattiche e conseguono risultati molto buoni, buoni o complessivamente buoni. Permangono tuttavia alcune 

situazioni di minore attenzione e partecipazione, talvolta associate a una frequenza discontinua, che hanno determinato un rendimento 

poco soddisfacente o molto poco soddisfacente. Nel complesso, nonostante tali differenze, la classe presenta un clima positivo e 

collaborativo che ha consentito di svolgere le attività didattiche in modo efficace.  

Si è potuta così modulare l’offerta formativa con attività alternative, anche all’esterno dell’istituto, cui la gran parte del gruppo ha 

risposto con interesse e curiosità. Gli obiettivi proposti in sede di programmazione sono stati quindi raggiunti con esiti apprezzabili, 

sempre potendo i docenti contare su un nucleo prevalente di assiduità e sintonia. Per due alunni è stato attivato nell’anno corrente un 

PDP per svantaggio legato a DSA. 

 
VERIFICHEFORMATIVE 

Le verifiche dell’apprendimento sono state effettuate in itinere per monitorare il conseguimento degli obiettivi intermedi cognitivi 

edoperativi e per tutte le discipline sono state effettuate verifiche formative attraverso: correzione di esercizi svolti, discussioni 

guidate,verifiche scritteed orali. 

Pertutteledisciplinesonostateeffettuateverificheformativeesommative. 

Sonostateprevisteattivitàdirecuperopercolorochesonorisultaticarentiinunaopiùdiscipline. 

 
 

VERIFICHESOMMATIVE 

Al termine di ogni contenuto formativo, in particolare, al termine di ogni UDA, nonché a fine di ogni periodo didattico, per 

verificareil raggiungimento degli obiettivi in funzione della personalizzazione dei percorsi scolastici sono stati utilizzati diversi tipi di 

prova cheprevedevano: questionari a risposta aperta, singola o multipla su testi specifici, prove strutturate e semi-strutturate, 

interrogazioni,prove pratichedi settore. 



Perconsentireaglialunnidiaffrontareserenamentegliesamidistatoincorsod’annosonostatepreviste: 

 unasimulazionedellaPrimaprovad’Esameindata31/03/2026; 

 unasimulazionedellaSecondaprovad’Esameindata23/04/2026. 



 

4 INDICAZIONISULLESTRATEGIEEDIMETODIPERL’INCLUSIONE 

 

La scuola realizza attività per favorire l'inclusione degli studenti con disagio nel gruppo dei pari, per mezzo di partecipazione 

adattivitàcurriculariedextracurricularie diazionididattiche laboratorialiche sonorisultate diunacerta efficacia.  

Gliinsegnanticurricolarihannoutilizzatometodologiechehannofavoritounadidatticainclusivaedilgruppoclasserisultaesseresufficientementecoe

so eunito. 

Sonopresentialunniconbisognieducativispeciali relativi a svantaggio linguistico. 

 

 

5 INDICAZIONIGENERALIATTIVITÀDIDATTICA 

 
 

5.1 Metodologieestrategiedidattiche 

 

 
Perquantoriguardalametodologiasi èoperatoinmodo: 

 

● diillustraredivoltainvolta,conchiarezza,gliobiettividiognisingolomoduloe/ounitàdidattica; 

● dipresentareicontenutidisciplinaritenendocontoilpiùpossibiledegliinteressiedelleesigenzedimaturazionedell’alunnoinmodo 

dasuscitareunamotivazioneautenticaallo studio; 

● di rispettare un ordine graduale di difficoltà delle proposte e di attivare tempestivamente, in itinere, interventi di recupero 

edirinforzo làdovepermanevano maggioriproblemi di riuscita; 

● dipredisporreschemiesemplificazionedegliargomentipiùcomplessi,inrapportoairitmidiapprendimentoindividuale; 

● diricorrere,ogniqualvoltal’interventodidatticoloconsentiva,aesemplificazionediesperienzeconcrete. 

La presentazione dei moduli didattici si è svolta tenendo in debito conto l’importanza della centralità dell’alunno nel processo 

diapprendimento/insegnamento e, quindi, si sono usati metodi finalizzati a motivare e a facilitare l’apprendimento: lezioni 

frontali,lavoridigruppo,lezionidialogate,elaborazionigrafiche,mappeconcettuali,metodoinduttivoededuttivo,esercitazioniguidate. 

 

 

 

PCTO 

 

Trattandosi di una classe facente parte dei percorsi di istruzione per gli adulti, disciplinati dal regolamento emanato con D.P.R. 

29ottobre 2012, n. 263, e alla luce della formulazione del comma 33 dell‟articolo 1 della legge 107/2015, relativa all’Alternanza 

ScuolaLavoro,chefariferimentoesclusivamenteagliassettiordinamentalidisciplinati daiDD.PP.RR.87,88e89del2010,siritiene,quindi,  



che nei suddetti percorsi di istruzione per gli adulti l’alternanza scuola lavoro non sia obbligatoria, pertanto i corsisti non hanno 

svoltoalcunaattivitàdi PCTO. 

In tal senso, da ultimo, il MIUR con ordinanza ministeriale del 11.03.2019 ha precisato che“Nei percorsi di secondo 

livellodell'istruzioneperadulti,ilcolloquiosisvolgesecondolemodalitàsoprarichiamate,conleseguentiprecisazioni:1)icandidati,ilcui 

percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell'ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo 

periododidattico, l'esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono - a richiesta - 

essereesonerati dall'esame su tali discipline nell' ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione propone al 

candidato,secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per 

verificarel'acquisizionedeicontenutiedeimetodipropridellesingoledisciplineprevistedalsuddettopercorsodistudiopersonalizzato;2)peri 

candidati che non hanno svolto i percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento, la parte del colloquio a essi dedicata 

ècondotta in modo da valorizzare il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, 

qualeemerge dal patto formativo individuale e da favorire una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 

dell'apprendimentopermanente. Atal riguardo, il colloquio può riguardarela discussionedi un progetto di vita edi lavoro elaborato 

dall'adulto nelcorso dell'anno”. 

 
5.2 PercorsoEducativo 

Nelprocessodiinsegnamento-apprendimento,perilraggiungimentodegliobiettiviprefissatieinrelazionealledisciplineinteressate 

ealletematichepropostesièoperato inmodo: 

● diillustraredivoltainvolta,conchiarezza,gliobiettividiognisingolomoduloe/ounitàdidattica; 

● di presentare i contenuti disciplinari tenendo conto il più possibile degli interessi e delle esigenze di maturazione 

dell‟alunnoinmodo dasuscitareunamotivazioneautenticaallo studio; 

● di rispettare un ordine graduale di difficoltà delle proposte e di attivare tempestivamente, in itinere, interventi di recupero e 

dirinforzolàdovepermanevano maggioriproblemidi riuscita; 

● dipredisporreschemiesemplificazionedegliargomentipiùcomplessi,inrapportoairitmidiapprendimentoindividuale; 

● diricorrere,ogniqualvoltal‟interventodidatticoloconsentiva,aesemplificazionediesperienzeconcrete. 

Nel corso del presente anno scolastico, i docenti hanno continuato ad adoperare strumenti e strategie sperimentati durante il 

periododell’emergenza sanitaria: invio di materiale, mappe concettuali e appunti. Power Point, link Youtube, mappe concettuali e 

materialesemplificato realizzato tramite vari software e siti specifici, condivisi attraverso Classroom, visione di video ed utilizzo della 

LIMpresenteinaula. 

La presentazione dei moduli didattici si è svolta tenendo in debito conto l’importanza della centralità dell’alunno nel processo 

diapprendimento/insegnamento e, quindi, si sono usati metodi finalizzati a motivaree a facilitare l’apprendimento: lezioni 

frontali,lavori digruppo,lezionidialogate,elaborazionigrafiche, mappe concettuali,metodoinduttivoe deduttivo, esercitazioniguidate. 



 

5.3 Percorsiperlecompetenzetrasversaliel’orientamento:competenzechiavedicittadinanzaeQuadroEurop

eodellequalifiche EQF 
 

 
 

Competenzechiavedicittadinanza CompetenzeEQF 

Competenzainmateriadicittadinanza 

Comunicazione e socializzazione di esperienze e 

conoscenzeCooperazioneedisponibilitàadassumersiincarichieaportarliater

mineAutonomia 

Competenza alfabetica 

funzionaleComunicazione con i pari e gli 

adultiUtilizzo del linguaggio verbale e 

scrittoCapacitàditrasferireleconoscenzeacqu

isiteRicerca e gestione delle 

informazioniConsapevolezza 

riflessivaecritica 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare

 aimparare 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando scegliendo 

edutilizzandovariefontievariemodalitàdiinformazioneediformazione(forma

le, non formale ed informale), anche in funzione dei tempidisponibili, 

delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e dilavoro 

Competenzaimprenditoriale 

Capacità di scelta e di 

decisionePianificazionedellavoroerispettode

itempiCreatività 

Autovalutazione 

 

Competenzainmateriadiconsapevolezzaed

 espressione

culturale 

Capacitàdiindividuareiriferimenticulturalidellavoro 

 

Competenzamatematicaecompetenzainscienzetecnologiae 

Lavoroostudio,sottoladiretta 

supervisione,inuncontestostrutturato 

 

Lavoroostudiosottolasupervisione 

conuncertogradodiautonomia 

 

Assumerelaresponsabilitàdiportarea 

terminecompitidell‟ambitodellavoro 

odellostudio 

 

Adeguareilpropriocomportamento 

allecircostanzenellasoluzionedei 

Problemi 

 

 

 

 

 

 



ingegneria 

Utilizzodeglistrumentiedeiconcettidellamatematicaperlarealizzazionedel 

lavoro 

Individuazioneeutilizzodistrumentidiindaginescientificaperlarealizzazione 

dellavoro 

Individuazioneeutilizzodilinguaggi,concettiestrumentiscientificietecnologici

per la realizzazionedel lavoro 

Competenzadigitale 

Utilizzodistrumentidigitaliperreperireinformazioniutiliallavoro 

 

Competenzametalinguistica 

 



5.4 Ambientidi apprendimento: Strumenti/Mezzi/Spazi/Tempi del percorsoFormativo 

 
Strumenti:Libriditesto,dispense,appuntioriginali,schemigrafici,apparatimultimediali,software,audiovisivi,calc

olatrici,computer. 

Metodi:lezionefrontale,attivitàdigruppo,discussioneguidata,esercitazioni,provedilaboratorio,simulazioni,inseg

namentoindividualizzato,metodoinduttivoededuttivo,cooperativelearning,brainstorming,visionedifilmatididatti

ci,biblioteca,visiteguidate. 

 
6 ATTIVITA’EPROGETTI 

 
6.1 Attivitàdirecuperoepotenziamento 

 

Sièprocedutoalfinedi: 

◻ fornireindicazioniedesemplificazionidimetodologiatestuale 

◻ puntualizzareladefinizionediterminiletterarienon 

◻ operareunadiscussioneparticolareggiatasuglierroririlevati 

◻ maggiorepuntualizzazionedelmetododidecodificazionedeltesto 

◻ incideresulladisposizioneindividuale(impegno,motivazione,concentrazione) 

◻ ricercheindividualiedigruppoesviluppodiargomenti 

Inoltre: 

❖ nelcorsodell‟annoscolasticocisonostatideimomentidisospensionedell’attivitàdidatticaperdedicarsi,in

orario curriculare,alriequilibrioformativo 

❖ sonostateattivateinorariocurricularedaidocentidellaclasseattivitàdirecupero/potenzia

mento in itinere durante tutto l’arco dell’anno. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
11717171 
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6.2 AttivitàepercorsidiEDUCAZIONECIVICA 

Le“LineeGuidaperl‟insegnamentodell‟educazionecivica”,adottateinapplicazionedellalegge20agosto2019,n.92recantenormasu ll’“Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell‟educazione civica”, aggiornata dal D.M. 183 del 7 settembre 2024, hanno fornito le indicazioni per l’attuazione 

dell’insegnamento della “nuova”disciplina, che comportano una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. L’insegnamento 

dell’educazione civica, comeprevisto dalla legge de qua, prevede specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 

apprendimento che, per gli istituti tecnici,assumeariferimentolaCostituzioneper 

essere non solo legge fondamentale del nostro ordinamento, ma anche parametro necessario per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamentipersonalieistituzionali,finalizzati a promuovereil pienosviluppodella persona ela partecipazione dei cittadini all‟organizzazione 

politica,economicae sociale del Paese. Ed ancora è opportuno che gli studenti imparino a conoscere le istituzioni dello Stato italiano nonché quelle 

dell’Unione europea edegli organismi internazionali. Inoltre particolare attenzione va posta all’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 

dall’Assemblea generale delleNazioni Unite il 25 settembre 2015, all‟educazione alla cittadinanza digitale, agli elementi fondamentali di diritto, con 

particolare riguardo al diritto dellavoro,all‟educazioneambientale,allosviluppoeco-

sostenibileeallatuteladelpatrimonioambientale,delleidentità,delleproduzioniedelleeccellenzeterritoriali e agroalimentari, all‟educazione alla legalità e al 

contrasto delle mafie, all‟educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonioculturaleedeibenipubblicicomuni, 

allaformazionedibaseinmateriadiprotezionecivile. 

Il nuovo insegnamento è pensato in un‟ottica di trasversalità, proprio in ragione della pluralità di obiettivi di apprendimento e delle competenze 

attese,nonascrivibiliaunasingoladisciplina. 

Alladisciplinaverrannodedicatealmeno33oreelasuddivisioneorariaperdisciplinasaràlaseguente: 
 

 

Classequinta 

DISCIPLINA ORE 

Lingua e 

lett.italiana 4 

Storia 4 

Logistica 3 

Matematica 3 

Elettrotecnica 4 

Scienzenavigazione 3 

Meccanica 

emacchine 3 

Dirittoedeconomia 4 

Inglese 3 

IRC 2 

TOTALE 33 
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Pertanto,inucleitematicidell‟insegnamentosono: 

1) Costituzione; 

2) Svilupposostenibile,educazioneambientale,conoscenzaetuteladelpatrimonioedelterritorio; 

3) Cittadinanzadigitale. 

 

 

Nella presente programmazione, tramite un processo di raccordo tra le diverse discipline, vengono individuate le tematiche dasvilupparenel 

corso dell‟anno scolastico,gliobiettivi, le metodologieei criteriper la valutazione. 

 

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente riferite all’educazione civica: riconoscere il valore etico e civile delle 

leggi,nonché le modalità con cui tale valore è tutelato nel processo nazionale ed internazionale che le crea e le introduce negli 

ordinamentigiuridici. Promuovere la conoscenza del regolamento di Istituto come momento di cittadinanza partecipata. Sviluppare 

disponibilitàall‟impegno 

interculturale, assumendo comportamenti basati sul rispetto e sull‟accettazione delle differenze, nonché sul rifiuto di ogniforma 

didiscriminazione su baseetnicaereligiosa. 

Riconoscere la salute come “fondamentale diritto dell‟individuo e interesse della collettività”, come “dovere di 

“solidarietà”reciproca, valutare leconseguenze personali e sociali di comportamenti incoerenti con questi principi. Utilizzare le regole 

sportivecome strumento di convivenza civile. Riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute. 

Promuoverela conoscenzadelterritorioedellenormechelo tutelano,impararearispettare l‟ambiente. 

 
Competenzechiaveedicittadinanza 

Diseguitovengonoindicatelecompetenzedicittadinanzaperl‟apprendimentopermanentedellaRaccomandazionedelConsiglioEuropeorelativa 

allecompetenzechiave perl’apprendimentopermanente del 23maggio2018,individuatedal ConsigliodiClasse. 

Competenzaalfabeticafunzionale(giàComunicare)  

Comprenderemessaggidigenerediverso(quotidiano,letterario,tecnico,scientifico)edidiversa 
complessità. 

 

Rappresentareeventi,fenomeni,principi,concetti,norme,procedure,atteggiamenti,stati 
d‟animo,emozioni,ecc. 

 

Comunicareutilizzandolinguaggidiversi(verbale,matematico,scientifico,simbolico)esupporti 
diversi(cartacei,informaticiemultimediali). 

 

Competenzamultilinguistica(giàIndividuarecollegamentierelazioni)  

Comprendere,esprimereeinterpretareconcetti,pensieri,sentimenti,fattieopinioniinuna 
gammaappropriatadicontestisocialieculturali. 

 

Individuarecollegamentierelazionitrafenomeni,eventieconcettidiversi,ancheappartenentiadiversi 
ambiti disciplinarielontaninellospazioeneltempo. 

 



20 
 

Riconoscernelanaturasistemica,analogieedifferenze, coerenzeeincoerenze,causeedeffettie 
lanaturaprobabilistica. 

 

Competenzamatematicaecompetenzainscienze,tecn.eingegneria(giàRisolvere 
problemi) 

 

Sviluppareeapplicareilpensieroelacomprensionematematiciper risolvereunaseriedi 
problemiinsituazioniquotidiane. 

 

Costruireeverificareipotesi.  

Individuarefontierisorseadeguate.  

Raccogliereevalutareidati.  

Proporresoluzioni utilizzandocontenutiemetodidelle diversediscipline, secondoiltipodi 
problema. 

 

Competenzadigitale  

Svilupparel‟alfabetizzazioneinformatica,digitaleemediaticaperpartecipareeoperarenellasocietà.  

Assumereunapprocciocriticoneiconfrontidell‟affidabilitàedell‟impattodeidatiresi 
disponibiliconstrumentidigitali. 

 

Svilupparelaconsapevolezzadeiprincipieticielegalichiamatiincausaconl‟usodelle 
tecnologiedigitali. 

 

Competenzapersonale,socialeecapacitàdiimparareaimparare(giàImparareaimparare)  

Rifletteresustessiedilavorareconglialtriinmanieracostruttiva.  

Favorireilpropriobenesserefisicoedemotivo.  

Organizzareilproprioapprendimento.  

Acquisireilpropriometododilavoroedistudio.  

Individuare,scegliereeutilizzarevariefontievariemodalitàdiinformazioniediformazione 
(formale,nonformaleeinformale)infunzionedeitempidisponibiliedellepropriestrategie. 

 

Competenzeinmateriadicittadinanza(giàCollaborareepartecipare)  

Agiredacittadiniresponsabili.  

Partecipareallavitacivicaesociale.  

Interagireingruppo  

Comprendereidiversipuntidivista  

Valorizzareleproprieelealtruicapacità,gestendolaconflittualità  

Contribuireall‟apprendimentocomuneeallarealizzazionedelleattivitàcollettive,nel 
riconoscimentodeidirittifondamentalideglialtri. 

 

Competenzaimprenditoriale(giàProgettare)  

Agiresullabasediideeeopportunitàbasandosisullacreatività,sulpensierocritico, 
sull‟iniziativaesullaperseveranza. 

 

Elaborareerealizzareprogettiriguardantilosviluppodelleproprieattivitàdistudioedilavoro.  

Utilizzareleconoscenzeappreseperstabilireobiettivisignificativi,realisticieprioritariele 
relativepriorità. 

 

Valutarevincoliepossibilitàesistenti,definendostrategiediazioneeverificandoirisultati 
raggiunti. 

 

Competenzeinmateriadiconsapevolezzaedespressioniculturali (giàAcquisireeinterpretarel‟informazione) 
Sviluppareedesprimereleproprieideeeilsensodelproprioruolonellasocietàinunaseriedimodiecontesti. 
Acquisireedinterpretarecriticamentel'informazionericevutaneidiversiambitiedattraversodiversistrumenti 
comunicativi,valutandonel‟attendibilitàel‟utilità,distinguendofattieopinioni. 

 

 

 

Competenzegeneralieoperative 

 
 

 

 

Competenzegenerali 

Collocarel‟esperienzapersonaleinunsistemadiregolefondatosulreciprocoric

onoscimentodeidirittiedeidovericorrelatoalleCittadinanze. 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio politico (e 

diquello economico) per orientarsi nel tessuto culturale ed associativo (e 

inquelloproduttivo) del proprio territorio. 

Comprendereillinguaggioelalogicainternadelladisciplina,riconoscendonel'i

mportanzaperchéingradodiinfluireprofondamente 
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Competenzeoperative 

sullo sviluppo e sulla qualità della propria esistenza a livello individuale 

esociale, applicandola in modo efficace con autonomia e responsabilità 

ascuola comenellavita. 

Saperanalizzarelarealtàeifatticoncretidellavitaquotidianaedelaboraregenera

lizzazionicheaiutinoaspiegareicomportamentiindividualiecollettiviallaluce 

delle cittadinanzedicuiè titolare. 

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle 

cittadinanzeattraversolinguaggi,metodiecategoriedisintesifornitedallevarie

discipline. 

Riconoscere l‟interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, 

economici,istituzionali,tecnologici elalorodimensioneglobale-locale. 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali 

siain una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 

dilavoro. 

Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le 

cittadinanze,con particolare attenzione alla tutela dell‟ambiente e del 

territorio e allosvilupposostenibilee all‟educazionedigitale. 

Individuarelestrategieappropriateperlasoluzionedisituazioniproblematiche. 
 

 

Seguonoleindicazioniprogettuali 

LECOMPETENZEPERMACROAREA 

MACROAREA ORE COMPETENZE 

COSTITUZIONE 14 1-2-3-4-10-12 

SVILUPPOSOSTENIBILE 15 6-7-9-12-13-14 

CITTADINANZADIGITALE 4 5-11 

 

Tabella1:Competenze 

 

1 

Conoscerel’organizzazionecostituzionaleedamministrativadelnostroPaeseperrispondereai 
propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a 
livelloterritorialeenazionale. 

2 
Conoscereivaloricheispiranogliordinamenticomunitarieinternazionali,nonchéilorocompitiefunzi

oni essenziali. 

 

3 

Essereconsapevolidelvaloreedelleregoledellavitademocratica,ancheattraversol’approfondimento

deglielementifondamentalideldirittochelaregolano,conparticolare 
riferimentoal dirittodellavoro. 

4 
Esercitarecorrettamente 
lemodalitàdirappresentanza,didelega,dirispettodegliimpegniassuntiefattipropriall‟internodidiversia
mbitiistituzionaliesociali. 

5 Parteciparealdibattitoculturale 

6 
Coglierelacomplessitàdeiproblemiesistenziali,morali,politici,sociali,economiciescientificie 

formularerispostepersonaliargomentate. 

 

7 

Prenderecoscienzadellesituazioniedelleformedeldisagiogiovanileedadultonellasocietà 
contemporaneaecomportarsiinmododapromuovereilbenesserefisico,psicologico,moraleesociale. 

 

9 

Adottareicomportamentipiùadeguatiallatuteladellasicurezza propria,deglialtrie 
dell‟ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, 
curandol‟acquisizionedielementiformatividibaseinmateriadiprimointerventoeprotezionecivile 
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10 

Perseguireconognimezzoeinognicontestoilprincipiodilegalitàedisolidarietàdell‟azione 
individualeesociale,promuovendoprincipi,valorieabitidicontrastoallacriminalitàorganizzataeallemafie
. 

11 
Esercitareiprincipidellacittadinanzadigitale,concompetenzaecoerenzarispettoalsistemaintegratodi 
valoriche regolanolavitademocratica. 

 

12 

Compierelesceltedipartecipazioneallavitapubblica edicittadinanzacoerentementeagli 

obiettividisostenibilitàsancitialivellocomunitarioattraversol‟Agenda2030perlosvilupposostenibile. 

13 
Operareafavoredellosviluppoeco-
sostenibileedellatuteladelleidentitàedelleeccellenzeproduttivedelPaese. 

14 Rispettareevalorizzareilpatrimonioculturale edeibenipubblicicomuni 

 

Tabella2_QUINTELOGISTICA:tematiche/ore/discipline/competenze 

N. TEMATICHE QUINTA 
DISCIPLINE 

ASSEGNATE(ORE) 
COMPETENZA 

 COSTITUZIONE(14ore)    

1 Elementifondamentalideldiritto     

2 Costituzione 4 
DIRITTO(2) 
STORIA(2) 

1,3 

3     

4 L'unioneeuropea 2 STORIA 1,2 

5 GliOrganismiInternazionali 2 
INGLESE(1) 

 NAVIGAZIONE(1) 
2 

6 
Storiadellabandieraedell'innona
zionale 

   

 

7 
 

Nozionididirittodellavoro 

 

5 

INGLESE(2) 

DIRITTO(2) 
NAVIGAZIONE(1) 

 

2,3 

8 
Educazioneallalegalitàealco
ntrastodellemafie 

1 IRC(1)    4,9 

9 Educazionestradale    

10 
Educazionealvolontariatoeallaci

ttadinanzaattiva 
1 IRC(1) 1,2 

 SVILUPPOSOSTENIBILE(15 
ore) 

   

 

13 
Agenda2030perlosviluppos

ostenibile 

 

9 

ITALIANO(4) 

MECCANICA(3) 
LOGISTICA(2) 

 

3,7 

6,5 

 

14 
Tuteladelpatrimonio

ambientale 

 

2 

LOGISTICA 

(1)ELETTROTECNI

CA(1) 

 

5, 7, 

9 

 

15 
Tuteladell'identità,delle 
produzioni,edelleeccellenzea

groalimentari 

   



23 
 

16 
Rispettoevalorizzazionedelp
atrimonioculturale 

   

17 
Conoscenzastoricadelterritorio,s
paziverdiespaziculturali 

   

18 Rispettodeglianimali    

19 Normedellaprotezionecivile 1 NAVIGAZIONE(1) 9 

 
 

20 

 
Educazioneallasaluteealb

enessere 

 
 

2 

 

MATEMATICA

(2) 

 
 

4, 5 

21 Educazionefinanziaria 2 MATEMATICA(2) 8,9 

 CITTADINANZADIGITALE
(4ORE) 

   

22 Affidabilitàdellefonti    

23 
Formadicomunicazione 
digitale 

2 
ELETTROTECNICA 

(2) 
11 

24 
Partecipazionealpubblico
dibattito 

   

 

25 
Norme comportamentali 

dellanavigazioneedell‟usosocia

l:le 
responsabilità 

   

26 L'identitàdigitale    

27 Tuteladeidati    

 

28 
Pericolidegliambientidigitali:le 
trappole della rete e dei 
social;cyberbullismoeviolenzai
nrete 

   

29 Esperienzeextrascolastiche    

 TOTORE 33   

 

Tabella3_QUINTELOGISTICA: 

discipline/orespecifiche/tematiche/titoloattivitàdidattica/competenze 

 

DISCIPLINE 
ORE

ANNO 

TEMATICHE/ore 

Titoloattivitàdasvolgereinclasse 
competenza 

 

DIRITTO 

 

4 

 

2-Il principio 

lavorista-2h 

 8-

Nozionididiritto

del 

Lavoro: il 
contratto di 
lavoro nautico- 
2h 

 

1, 2, 3 
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ITALIANO 

 

 

 
4 

 
 

13-

Agenda2030per 

lo 

svilupposostenibi

le 

Goal 5 -Parità 

digenere- 1h 

Goal 10- Ridurre 

le disuguaglianze-

1h 

Fakenewse 

trolls: 

esistonolimiti alla 

 

 

 
3,4 
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    libertà 
diparola
? 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 
2-Costituzione-1h 

 

5–

L’UnioneEu

ropea 

 
 

24- 

partecipazione

al 

pubblicodibat

tito-1h 

 

 

 
1, 2, 3 

 
Libertà 

diinsegnamento/Arbitri

odell’insegnante 

 Il 

problemadella

migrazioneinter

nazionalee 

laglobalizzazio
ne 

 

 

 

IRC 

 

 

2 

 
9-

Educazioneallalegalitàealcontrastodell

e mafie-1h 

11-

Educazioneal 

volontariatoea

llacittadinanz

a 
attiva-1h 

 
 

1, 2, 4, 9 

Ecosostenibilitàedecomafie   

 

 

 

 

INGLESE 

 

 

 

 

3 

6-GliOrganismiInternazionali-1h 
8-Nozionidi 

diritto 
dellavoro-
1h 

 

 

 
2, 3 

 
 

 

 

 

8-Nozioni di diritto del lavoro 

-2h 

 

 

 
MECCANICA 

EMACCHINE 

 

 
3 

13-Agenda2030perlosvilupposostenibile-3h 

Goal7:Energiapulitaeaccessibile; 

Goal12:Consumoeproduzioneresponsabili;Goal13:Lottacont

roilcambiamentoclimatico 

 
5, 6, 7 

Goal 7 Goal12 Goal13 
 

 
ELETTRO

TECNICA 

 
4 

 

14-Tuteladelpatrimonioambientale-2h 

23-formadi 

comunicazione
digitale-2h 

 

5, 7, 9,11 

latuteladeglispaziaereiodellecoste 
  

 

 
NAVIGAZIONE 

 

 
3 

6-Gli 

OrganismiIntern

azionali-1h 

8-
Nozionididir
itto 
dellavoro-

19-norme 

dellaprotezion
e 
civile- 1h 

 

2, 3, 6 
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1h 

Normativa internazionale per 

il trasporto di merci 

pericolose: IMDG Code e 

ADR 

Decreto legislativo 

81/08, regolamento CE 

N. 561/2006 , MLC 

2006 

laguardia 

costieraelat
uteladelle 
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    coste  

 

 

 

 

LOGISTICA 

 

 

 

 

3 

13-

Agenda2030perlosviluppososte

nibile-2h 

Goal15:LaGreenLogisticseLogisticainv

ersa; 

Goal9:Riduzionedell‟inquinamentoa

mbientaleconisistemiintermodali 

 
14-Tutela 

delpatrimoni

oambientale-

1h 

 

 
5, 6, 7, 9 

 

Goal 9: Imprese, 

innovazione e 

infrastrutture 

   

 
MATEMATICA 

 
3 

20- educazioneallasaluteealbenessere-1h 

PrevenzioneeSicurezzanell’emergenza;ElementidiPrimoSocco

rso 
21-educazionefinanziaria-2h 

 

4, 5, 8, 9 

 

 

 

 

 

STRUMENTIDILAVORO 

Durantelelezionisonostatiutilizzatiglistrumentidilavorodiseguitoelencati: 

libri di testo, dispense, la Costituzione, il codice civile, gli articoli di cronaca, testi normativi e scientifici, DVD-ROM, schemi, mappe, Lim (se 

presenteinaula), tabelle,grafici, quotidianieriviste, utilizzodipiattaforme,blogesocialnetwork. 

METODOLOGIA 
L‟educazione civica supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che 

vaconiugataconledisciplinedistudio,perevitaresuperficialieimproduttiveaggregazionidicontenutiteoriciepersviluppareprocessidiinterconnessione tra 

saperi disciplinari ed extra disciplinari. Si è ritenuto utile seguire il percorso induttivo: partendo dall‟esperienza dei ragazzi, da lorosituazioni personali o 

da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico, verranno trattati i temi di Educazione civica. È stato usato ognistrumentodidatticoutile 

a mettere inlucel‟esperienza degli studenti come cittadini e possibili protagonisti della vita della società alla qualeappartengono. 

Oltre alle lezioni frontali, si è fatto ricorso a sussidi audiovisivi e multimediali, a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l‟abitudine 

alconfrontoeilsensocriticodeiragazzi. 

 

 
MODALITÀ E TEMPI: Il percorso si è sviluppato nell‟arco dell‟anno scolastico - tramite un lavoro didattico multi e interdisciplinare, strutturato 

inbase a temi e unità didattiche concordati all‟interno dei Consigli di Classe, e ciò nel rispetto dei bisogni e delle esigenze di ogni gruppo classe. 

Ladefinizione del tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica è determinata al fine di documentare l‟assolvimento della quota 

orariaminimaannualeprevistadi33ore. 

LAVALUTAZIONE 

La Legge 92/2019 dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 

13aprile2017,n.62perilprimocicloedalDPR22giugno2009,n.122perilsecondociclo. 
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Insedediscrutinioildocentecoordinatoredell‟insegnamentoformuleràlapropostadivalutazione,Sisonoutilizzateleseguentitipologiediprove: 

• Verificheorali; 

• Verifichescrittestrutturate; 

• Verifichescrittesemistrutturate; 

• Elaboratidivariogenere; 

Lavalutazionefinale,coerentementeconquantoindicatonelP.T.O.F.,terràcontodeiseguentielementi: 

o situazionedipartenzadiognisingoloallievo; 

o tutteleprovediverificaeffettuatedaglistudenti; 

o interventidurantelelezioni; 

o elaboratiprodottiancheacasae/oingruppo(relazioni,schemi,mappeconcettuali,ecc.); 

omiglioramentodimostratoneivotidiprofittodall'iniziodell'annoscolasticofinoaquelmomento; 

o crescitadellostudenterispettoaséstessoeaisuoilivellidipartenza; 

o acquisizionediunmetododistudioserioedorganico; 

o frequenza,partecipazioneeimpegnonelleattivitàdidattiche; 

o puntualitànell‟adempimentoalleconsegne; 

o capacitàdiuniformarsiaunclimacollaborativoeproduttivoall‟internodelgruppoclasse; 

o capacitàdiutilizzareglistrumentididattici; 

o presenzadiparticolarisituazioniextrascolastichechepossanoinfluenzareilrendimento. 

 

La valutazione finale è scaturita, pertanto, da più elementi e non si è ridotta ad una media aritmetica 



6.3 Attivitàdiampliamentodell’Offertaformativasvoltenell’annoscolastico 

 
Attivitàculturali 

 
 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTAFORMATIVA

 SVOLTENELL’ANNOSCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

 

 
 

Cinema 

 
 

 
Visione film “La voce di Hind 

Rajab” 

 

 
Cinema Rouge et noir 

 

 
 

08/10/2025 

 

         Visita guidata 

 
Percorso arabo-normanno 

 

Centro storico 

 

15/12/2025 

 

 

Visita guidata 

 
 
Visita Museo Storico dei Motori 

Unipa 

 

 

Viale delle Scienze, 

Edificio 8 Macchine 

 

 

17/12/2025 

 

 

Incontro con il 

regista 

 
 

Visione docufilm “Le nostra strada” 
e dibattito in presenza con il regista 
Pierfrancesco Li Donni 

 

 

Sede centrale 

 

 

18/12/2025 

 

 

Visita guidata 

 
 

Visita Casina Cinese – Museo Pitrè 
 

 

 

Casina cinese – Museo 

Pitrè 

 

 

19/12/2025 

 

 

Seminario sulle 

Intelligenze Artificiali 

 
Incontro da remoto con Alessandra 
Zarcone, Professoressa di Tecnologie 
del Linguaggio e Assistenza 
cognitiva all’Università di Scienze 
Applicate di Augsburg 

 

 

Sede centrale 

 

 

19/03/2026 

 

 

Visita guidata 

 
 
Mondello Liberty: storie e 
architetture della città d’acqua 

 

 

Mondello 

 

 

10/04/2026 

 

 

Presentazione 

volume 

Incontro con Stefano Nicosia, 
curatore del volume “La guerra alle 
porte di casa . Un diario 1943-44” di 
Giuseppe Nicosia, Istituto 
Poligrafico Europeo 

 

 

Sede centrale 

 

 

05/05/2026 
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6.4 PIANODELL’ORIENTAMENTO2025-2026 
 

Valoreeducativodell’Orientamento 

La finalità dell’Orientamento scolastico non è solo quella di guidare gli studenti degli ultimi anni nella transizione tra scuola, formazione 

elavoro; si tratta piuttosto di sviluppare una cultura dell’orientamento che, dal loro ingresso nella scuola superiore, li accompagni 

concontinuità lungo l’intero percorso di studi eli renda capaci di riorganizzare i saperi, le competenze e le esperienze acquisite per definire 

eperseguire ipropri obiettivi. 

ComeribaditonelDecretodelMinistrodell'istruzioneedelmeritodel22dicembre2022n.328,l’Orientamentoèun«processo»continuoeformativovo

ltoa sosteneregli studenti nell’elaboraree realizzare unproprioprogettodivita nelquale illavorohaunruolocentrale: 

 

«L’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale 

edeconomico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione 

elo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti 

alcontesto,elaborare orielaborareunprogettodi vita e sostenerele scelterelative» (D.M.328/2022,cap. 1.3). 

 

La scuola ha, quindi, l’importante compito di favorire tale processo di orientamento e auto-orientamento della persona e di garantire 

cheesso sia sistemico, ricco e articolato, privilegiando la dimensione formativa e operativa piuttosto che quella informativa e rafforzando 

ilcollegamento e l’interazione con le famiglie, con le altre agenzie formative, con il territorio e con il mondo produttivo. In altre parole, 

lascuola è chiamata a investire sulla dimensione della progettualità personale degli studenti, sostenendo sì l’esplorazione delle 

opportunitàprofessionalieun’approfonditaconoscenzadelsettorediriferimentoedellesueprospettiveevolutive,maanchestimolandol’autoconosc

enza, incoraggiando la motivazione, valorizzando attitudini, talenti e potenzialità personali e fornendo loro quelle competenzenecessarie per 

disegnare, organizzare e gestire il proprio percorso formativo e lavorativo. In questa ottica diviene fondamentale ricordarecheIl Corso 

serale (DPR 263 del 29/10/2012, D.Lgs 16/1/2013 n. 13) offre un’occasione di promozione socio-culturale per incoraggiare 

ilrilanciodeglistudiearricchirel’inserimentonelmondodellavorodiquantisognanocambiarelapropriacondizioneculturaleeprofessionale, una 

funzione decisiva nel percorso di adattamento o di ripresa degli studi di tutti quegli adulti e di quei giovani maggiorenni,anche di 

nazionalità non italiana, che, avendo sospeso il proprio percorso scolastico per ragioni differenti, richiedono di una conclusionedella propria 

formazione, tale da permettere loro di ottimizzare condizioni e opportunità nel campo lavorativo. Adottare dunque unadidattica orientativa 

significa aderire al progetto di apprendimento di lifelong guidance, concetto che sottolinea la necessità di 

forniresupportoeassistenzanell’ambito delle sceltedicarrieralungotutto l’arco dellavitadi unapersona. 

La funzione educativa dell’orientamento risulta tanto più importante se si considera l’attuale contestosociale e lavorativo con cui i giovanie 

gli adulti dovranno confrontarsi: in un mondo globalizzato e in continua trasformazione, le cui dinamiche economiche e lavorative 

sievolvono con una velocità sconosciuta alle generazioni precedenti, non solo intraprendere progetti e scelte inerenti il futuro 

professionalerisulta difficile e complesso, ma occorre anche poter disporre delle capacità di apprendimento permanete, di flessibilità e di 

resilienza perriuscire a far fronte all’imprevisto, ai rischi e alle difficoltà e poter in ogni occasione riorganizzare posit ivamente il proprio 

percorso di vita.Per far sì che i giovani e i meno giovani possano affrontare e superare le sfide del presente e del futuro, l’orizzonte 

dell’orientamentoscolastico non può, quindi, limitarsi a fornire conoscenze e competenze professionali specifiche, ma deve piuttosto 

abbracciare la logicadell’empowerment, per cui ogni azione orientativa deve contribuire all’incremento della consapevolezza, del potere e 

del controllo di unsoggettosullepropriesceltee sulleproprie azioni inrelazionealle mutevoliesigenzedella vita. 

 

 

 

 
Lanostramission 

 
A partire dall’a.s.2023-2024, il nostro Istituto ha predisposto e mira ad attuare un Piano di Orientamento che sia allo stesso tempo efficace 

einnovativo,capace dirispondereaibisognideicorsistie diporre attenzionealla situazione socio-economicoe culturale delterritorio. 

Le azioni per l’Orientamento intendono migliorare e accrescere l’Offerta Formativa in due direzioni: da 

unlato,sivuolevalorizzarelaspecificitàdell’indirizzotecnico“TrasportieLogistica”,dell’identitàedella tradizione della nostra scuola; in questo senso, 

si intendonopotenziare i progetti di Orientamento,e tutte le attività già sperimentate con successo inerenti lo sviluppo delle competenze trasversali 

e dellecompetenze di Educazione civica, nonché quelle svolte nell’ambito delle Reti nazionali di scuole di cui siamo partner. Dall’altro, si 

voglionointrodurre metodologie ed esperienze formative innovative – anche stabilendo nuovi accordi con le agenzie formative del territorio – 

volte allosviluppodicompetenzeorientativespecifiche,necessarieperauto-orientarsiedisegnareunpersonaleprogettodivita. 

Nel complesso, il piano della nostra scuola privilegia la dimensione formativa a quella informativa dell’orientamento, per cui al centro 

delprocessoorientativovienepostoilsoggettochedeveimparareaconoscersi,ainterrogarsi,amettereafuocoipropritalentieipropribisogniea 



vivere con consapevolezza il proprio percorso formativo. Su tale presupposto è stato costruito il curricolo orientativo verticale che individua 

lefinalità che la scuola si pone, cui corrispondono per ogni classe gli obiettivi in termini di apprendimento di competenze, abilità e 

conoscenzeorientative. Partendo dagli obiettivi orientativi stabiliti sono state progettate le azioni didattiche, le esperienze, le attività che 

favoriranno ilraggiungimentodeglistessi. 

Lefinalità –individuate aseguitodiun’analisidicontesto–eleazionipianificateperraggiungerle,fannoriferimentoatre macroaree: 

A. Auto-esplorazioneeauto-valutazionedapartedeglistudenti 

B. Esplorareleopportunità 

C. Supportareilprocessodecisionaledeglistudenti 
Finalità prioritaria, di tutti gli interventi d’orientamento pianificati così come della didattica curricolare trasversalmente a tutte le discipline, è 

losviluppodapartedeicorsistidellospiritocritico,diunpensiero sistemico,flessibile,creativoediunatteggiamento aperto,dispostoacomprendere il 

pensiero, le opinioni, le emozioni, i valori e la prospettiva altrui (Finalità n.1). Le altre cinque finalità che la scuola si propone 

diraggiungeresonointimamenteconnesseallaprimaeriguardanol’ambitodelleLifeskillsedellecompetenze chiaveperl’apprendimentopermanente – 

con particolare riferimento alla capacità di autoanalisi, conoscenza di sé e gestione del proprio apprendimento, funzionali adacquisire strategie 

per prendere decisioni informate, ragionate e responsabili in materia di istruzione e occupazione (Finalità n.2) – e delle CareerManagement 

Skills, la cui acquisizione è necessaria per esplorare le diverse opportunità formative elavorative con uno sguardo attento einformato sul mondo 

del Lavoro e delle professioni legate allanavigazione marittima e aeronautica in particolare (Finalità n.5 e n.6). Uno spazioimportante è stato 

assegnato anche alle GreenComp (Finalità n.3) e alle DigCom (Finalità n.4), poiché riteniamo che la conoscenza e lacompetenza in materia di 

sostenibilità ambientale e del mondo digitale siano determinanti nella definizione di un progetto di vita e di lavorogratificante per lo studente e 

rispondente alle necessità dell’era digitale, nonché improntato al rispetto del presente e del futuro del nostro pianeta.Per lo sviluppo del curricolo, 

e per tutti gli ambiti presi in considerazione dalla nostra azione orientativa, sifa riferimento ai Quadri europei 

dicompetenze,utiliancheavalutareillivellodicompetenzaraggiuntodagli alunni. 

Per raggiungere tali obbiettivi, il Piano dell’Orientamento di Istituto prevede sia attività di didattica orientativa, che coinvolgono tutti i 

docentinella loro attività di insegnamento disciplinare, sia specifiche azioni di orientamento programmate nei moduli currico lari di orientamento 

da 30h(cui si fariferimentonel 

D.M. 328/2022). Per quanto riguarda l’attività didattica in ottica orientativa, il riferimento è a una modalità d’insegnamento/apprendimento 

chesuperalasoladimensionetrasmissivadelleconoscenzeefavoriscepiuttostoladidatticaesperienzialeelaboratoriale,l’applicazionedimetodologie 

basatesull’apprendimentocollaborativo, il problem solving e leprovedi realtà. 

Per quanto riguarda i moduli curricolari di orientamento, sono state programmate una serie di attività, percorsi ed esperienze laboratoriali 

eseminarialidiversificateperogni classe,in relazioneai diversianni dicorso e ai diversiindirizzi. 

Un ruolo importante per consolidare una cultura dell’orientamento, rivolta non solo agli studenti ma anche alle famiglie, svolgeranno le 

nuovefigure di Orientatore e Tutor dell’Orientamento, che sosterranno gli studenti nella riflessione critica e nell’autovalutazione (per far 

conoscere ericonoscere le conoscenze e le competenze che acquisiscono man mano) e nell’esplorazione delle opportunità formative e 

occupazionali postdiploma,affinchéessi possanoesercitareun controlloattivo sui propri processi di sviluppoesulpropriofuturo. 

Insintesi,ilcurricoloformativoverticaledanoipredispostocontemplaiseguentiaspetti: 
- lavalorizzazionedellafunzioneorientativadellemateriediinsegnamento; 

- laculturaeilvaloredellavoro; 

- servizidiorientamentoall’offertaformativaeprofessionaledelterritorio; 

- attivitàditutoratoeaccompagnamentoperglistudentielelorofamiglie; 

- l’indicazionedeglistandardminimidi orientamento. 

 
 

SVILUPPODELLEAZIONI 
 

Le tremacroaree: 

A. Auto-esplorazioneeauto-valutazionedapartedeglistudenti 

B. Esplorareleopportunità 

C. Supportareilprocessodecisionaledeglistudenti 
 

Perogni areachiave presainconsiderazionesiintendonosviluppareleseguentiazioni: 



 
N 
. 

 
Finalità 

RIFERIMENTO 

AIQUADRIDI 

COMPETENZA

EUROPEA 

 
Competenza

complessa 

 
Metodologie

utilizzabili 

 

Chipuòin

tervenire 

 

 

 

1 

 
 

Sviluppareunpensie
rocritico,sistemico, 

flessibile,creativo. 

Lifeskills 

/Competenzeeuropee

per 

l’apprendimento

permanente(201

8) 

-

Competenzeper

sonali(capacità 
digestireefficac

emente 

ilpropriosé)- 

Competenze 

sociali(Capacitàdig

estirele 

relazionieicontesti) 

-Impararead 
imparare 

 

Didattica 

laboratorialeedesperie

nziale,Learnigbydoing

,Debate, 

Cooperative 

learnig,Didattica 

capovolta,Byod 

 

 
Insegnanti

curricolari 

Attivitàdididat

ticaorientativa 

checoinvolgon
otuttiidocentin

ellaloroattività 

diinsegnament

odisciplinare 

 

 

2 

Sapere 
gestire(pianificare,o

rganizzare,monitora

re) 

ilproprioapprendime

ntoperassumeredeci

sionieperseguire 

obiettivi 

Lifeskills 

/Competenzeeuropee
per 

l’apprendimento

permanente(201

8) 

- Saper analizzare 
leproprierisorse 
intermini di 

interessi eattitudini, 
di saperi 
ecompetenze 

- Imparare 
agestire le 
transizioni 

Lezione interattiva-

Quizdiautovalutazione 

- Piattaforme

informatiche 

- Incontripercl

assiparallele- 

Lavoro 
individuale conitutor 

 
Insegnantic

urricolari 
/TutoreOri

entatore 

 

Didatticaorient

ativa 

/Attivitàspeciali

stiche 

diorientamento 

 

 

3 

 

Sviluppareconoscen

ze,abilitàeattitudinip

ervivere,lavorareeco

mportarsi in 

modosostenibile. 

 

 

Greencomp 

 
- Incarnareivalorid

ella sostenibilità -
Accettare 
lacomplessità 

nellasostenibilità 

- Immaginare 
futurisostenibili 

- Agireperla 
sostenibilità 

  
 

Insegnanti

curricolari 

 
 

Attivitàspeciali

stiche 

diorientamento 

 

 

 

 

 
4 

Apprendere 

l'usosicuro, 

critico 
eresponsabile 

delletecnologiedi

gitalieilloroimpie

go 

nell'apprendimento,

nelcontesto 

dell’occupazione,d

ell’istruzione 

edellaformazionee
dell’apprendimento

permanente. 

 

 

 
 

 
Digicomp 

 
- Saper 
accederee 
gestireinformaz

ioniecontenutidi
gitali 

- Sapercomunica

zione 

ecollaborare 

inambientidigita

li 
- Sapercreare 
dicontenutidigit
ali 

-

Sapergestirelasic

urezzadigitale 
- Risolvereproblemi 

  

 

 
 

Insegnanti

curricolari 

 

 

 

 
Attivitàspeciali

stiche 

diorientamento 



 

 

 

 

5 

 

 

Sapere 

identificaree 

accedereadopportu

nitàformativeelavo

rative perilproprio 

progetto divita 

 

 

 

CareerMana

gementSkills 

 
 

- Capacità 

didefinire 
obiettiviprofessi

onaliefficaciesos

tenibili 

- Capacità 

diprenderedecisi

oni 

efficaciinrelazio

neallavita 

privata, 

allaformazione 

eallavoro 
-Identificare e 
accederead 

  

 

 
Enti del 

terzosettore 

edell'istruzion

eterziaria 

 

 

 

Attivitàspeciali

stiche 
diorientamento 



   opportunità
formative 

elavorative 

   

 

 

 

 
6 

Saperesaminare 

leopportunitàeleriso

rseadisposizione,ma

anche 

vincoliecondiziona

menti cheregolano 

la società 

eilmondodelLavoro

perprogettareilpropr

iofuturo 

 
 

 
CareerMana

gementSkills 

- Esplorare 
leprofessioni 
ecomprender
e 

l’evoluzione 

dellavoro 

- Saper valutare 
lavicinanza/distanz
atra       le       mie 

competenze        e 
conoscenze

 e

quelle richieste 

dalmercato 

dellavoro 

- Conciliare 
vita,studioelav

oro 

   
 

 
Attivitàspeciali

stiche 

diorientamento 



7 INDICAZIONISUDISCIPLINE 

 

 

 
7.1 Pecup–competenzechiavedicittadinanza –competenzeacquisite–attivitàemetodologia 

 

 

Disciplina:LinguaeLetteraturaitalianaDocente:AndreaAccardiClasse5°ATerzoperiododidatticoA.S.2025-2026 

 
OBIETTIVI 

EDUCATIVI(LLGG) 

COMPETENZE

CHIAVE 

DICITTADINA

NZA 

 
 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 

 
ATTIVITA’ 

EMETODOLOGI

E 

Utilizzare 

ilpatrimonio 

lessicaleedespressivo

dellalingua 

italianasecondo le 

esigenzecomunicativ

eneivaricontesti:soci

ali,culturali, 

scientifici,economici

,tecnologici. 

 
 

Stabilirecollegamen

ti tra letradizioni 

culturalilocali, 

nazionali 

edinternazionali,siai

nprospettivaintercul

turale sia 

aifinidellamobilitàd

istudio edilavoro. 

 

 

 

 

Utilizzare glistrumenti 

culturalie metodologici 

perporsi 

conatteggiamentorazion

ale, critico eresponsabile 
difronte alla realtà,ai 

suoi fenomeni,ai suoi 

problemi,anche ai 
finidell'apprendimento 

permanente 

 

 

 
Imparare 

adimparare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Competenza

alfabeticafu

nzionale 

 

 

 

 

 

 
Consapevolezza

ed 

espressionecult

urale 

 

 

 

Competenze

sociali 

eciviche 

Elaborare e 

realizzareprogetti 

riguardanti 
losviluppodelle 

proprieattivitàdistudioedila

voro,utilizzandoleconoscen

ze apprese perstabilire 

obiettivisignificativierealisti

cie 

lerelativepriorità, 
valutandoivincolielepo
ssibilità 

esistenti,definendo 

strategie diazione e 

verificando 
irisultatiraggiunti. 

 
 

Comprendere messaggi 

digenere diverso e 

dicomplessità 
diversa,trasmessi 

utilizzandolinguaggi diversi 

(verbale,matematico, 
scientifico,simbolico, ecc.) 

mediantediversi supporti 

(cartacei,informaticiemulti

mediali) 

 

 

 
Rappresentare 

eventi,fenomeni, 

principi,concetti, 

norme,procedure,attegg

iamenti,utilizzando 

linguaggidiversi e 

diverseconoscenze 

disciplinari,mediante 

diversisupporti 

(cartacei,informaticie 

multimediali). 

 
Legge, 

comprende,interpretaeconfr

ontatestiefenomeni letterari 
econtestualizzarli anche 

inuna 

dimensionepluridisciplinar
e. 

 

Seleziona dati 
einformazionieorganizzarlii

nformecomunicative. 
 

Consideralaletturadirettad

i un testo 
qualepresupposto 

perl'interpretazionelettera

ria. 
 

Haacquisitounaprospettivasi
stemica nella valutazionedi 

eventi, 

fenomeni,ambienti,territori
epopoli. 

 

UDA 1- LE 

TIPOLOGIEDELL’ESAMED

ISTATO 

 

Le tipologie dell’Esame 

diStato:tipologiaA,tipologiaB,ti

pologiaC 

 

UDA 2 - 

GIACOMOLEOPARDI 

TRAMORTALITÀEINFIN

ITO 

Ripassogeneraledellefigureretoric

he e del loro rapporto con 

ilnostrolinguaggioordinario.Giaco
mo Leopardi: cenni su vita,opere, 

pensiero e poetica. 

PiccoliidillieGrandiidilli:sintesidei
contenuti. La nascita del 

soggettoliricomoderno. La poesia 

romantica europea 
 

UDA 3 - La 

narrativaottocentesca

: daManzoni al 

Verismo. IPromessi 

sposi 

traIlluminismoeRomant

icismo (ripasso). 

Caratteristiche 

delromanzomoderno.Posi

tivismo. 

Naturalismo.Verismo.Gio

vanniVerga: vita, 

opere,pensieroepoetica.Il

ciclodeivinti.La novella 

Libertà 

 
 

UDA4-

 

 
Lezione teorica 

ediscussioneguidat

a 

 

 

Metodoinduttivoe

deduttivo 

 

 

 

Lezioneteorica

e 

discussionegui

data 

 

 
Cooperative 

-learning 

 

 

 

 
Lezioneteorica

e 

discussionegui

data 

 

 

 

 

 

 
Discussione
guidata 

 

Dispensecarica

tesuclassroom(

G- Suite) 



Lanascitadellapoesiamoderna: 

i poeti francesi;Pascoli e 

D’AnnunzioDecadentismoeSim

bolismo: 

ArthurRimbaud.Unnuovouso 

dellametafora.GiovanniPascoli:vit

a, opere, pensiero e poetica. 
Ilfanciullino.GabrieleD’Annunzio

:vita,opere,pensieroepoetica. 

IlVittoriale. 
 

 

UDA5-ITALOSVEVO-

LUIGIPIRANDELLO 

 

ItaloSvevo:vita,opere,pensieroe 

poetica. La coscienza di 

Zeno.L’invenzione della 

psicoanalisi.Luigi Pirandello: 

vita, opere,pensiero e poetica. Il 

fu MattiaPascal. 

L’umorismopirandelliano.Ilteatr

onelteatro.Lafiguradell’inetto. 

Evoluzione dell’istanza 

delnarratore. Cenni evolutivi 

delromanzo novecentesco 

(braniscelti da P. 

Levi,Calvino, Morante) 

 

UDA6–UNGARETTI. 

MONTALE 

 

Le Avanguardie. Il futurismo. 

GiuseppeUngaretti: vita, opere, 

pensiero epoetica. 

Lapoesiadiguerra. 

Allegria di naufragi. Eugenio 

Montale: 

vita,opere,pensieroepoetica.L’u

sodel correlativo-oggettivo. 

Irapporti con il 

contingentismofilosofico. Le 

occasioni. Lasvoltadi Satura. 

 

UDA 7 –

NOVECENTISMO 

EANTINOVECENTIS

MO 

 

Cenni evolutivi del 

generepoetico. I novecentisti: 

daUngaretti 

all’Ermetismo(Quasimodo)finoa

Caproni (cenni).Gli 

antinovecentisti: 



daiCrepuscolari(Moretti,Gozzan

o) 

a Saba e PennafinoaCaproni 

(cenni) 
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OBIETTIVI

EDUCATIVI

(LL GG) 

COMPETENZE

CHIAVE 

DICITTADINAN

ZA 

 
DESCRITTORI 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI ATTIVITÀ’ 

EMETODOLOGI

E 

 

 

 
Comprendere 

ilcambiamento e 

ladiversitàdeitemp
istoriciinunadime

nsionediacronicaa

ttraverso 
ilconfrontofraepo

che e in 

unadimensionesin

cronicaattraverso 
ilconfronto fra 

areegeografiche 

eculturali 

 
Correlare 

laconoscenza 
storicagenerale 

aglisviluppi 

dellescienze, 
delletecnologie e 

delletecniche 

neglispecifici 

campiprofessional
i diriferimento. 

 

Riconoscere

 gliaspetti
 geografici,

ecologici,territoriali

dell‟ambientenatural
e  ed 

antropico, 

 leconne

ssioniconlestruttured

emografiche,econom
iche,sociali,culturali

 e

 letrasfo

rmazioniintervenute 
nel corsodeltempo 

 

 

 
Imparare 

adimparare 

 

 

Competenza

alfabeticafu

nzionale 

 

 

Consapevolezza

ed 

espressionecult

urale 

 

 

 

Competenze

sociali 

eciviche 

Riconoscere il valore 

dellatradizione come 

possibilitàdi comprensione 

critica delpresente 

 

Individuare 
erappresentare, 

elaborandoargomenti 

coerenti,collegamentierela
zionifrafenomeni,eventiec

oncettidiversi, anche 

appartenentia diversi 

ambitidisciplinari, e 
lontani nellospazio e nel 

tempo,cogliendone la 

naturasistemica, 
individuandoanalogie

 edifferenze, 

coerenze 
edincoerenze,causaedeffett

ie la loro 

naturaprobabilistica 

 

Comprendere messaggi 

digenere diverso e 

dicomplessità 
diversa,trasmessi 

utilizzandolinguaggi 

diversi 
(verbale,matematico, 

scientifico,simbolico, ecc.) 

mediantediversi supporti 
(cartacei,informaticiemulti

mediali)rappresentare 

eventi,fenomeni, 

principi,concetti,norme,pro
cedure,atteggiamenti, 

utilizzandolinguaggi 

diversi e 
diverseconoscenze 

disciplinari,mediante 

diversi supporti(cartacei, 
informatici emultimediali) 

 

 

 
Riconoscel‟interdipendenzat

ra fenomeni 

economici,sociali, 
istituzionali,culturali e la 

lorodimensionelocale/globa

le. 

 

 

Stabiliscecollegamentitrale 

tradizioni culturali 

locali,nazionaliedinternazio
nali. 

 

Agisce 

inbaseadunsistemadivalori,
coerenticoniprincipidellaCo

stituzione. 

 
 

Sacollocareglieventinelte

mpo 

 
 

Ha acquisito il 
lessicospecificodelladisc

iplina. 

UDA1:DANAPOLEONEAI

MOTIDELL’OTTOCENTO 

- Ascesa e 

cadutadell’Impero 

napoleonico 

- LeguerrediIndipendenza 

- Cavour, Garibaldi 

el’Unità d’Italia 

(passaggisceltidaIlGatto
pardo) 

- L’Italiapost-unitaria 

 
 

UDA 2 - LA 

PRIMAGUERRAMO

NDIALE 

- LaBelleÉpoqueel’

etàgiolittiana 

- LecausedellaPrim

aGuerraMondiale 

- L’Italiadallaneutralitàa

llaguerra 

- 1915/1916:laguerradip

osizione 

- Comesiconcludeilp

rimo 

conflittomondiale 

- Larivoluzionerussa 

 

 

 
Lezioneteoricae

discussioneguid
ata 

 
 

Metodoinduttivoed

eduttivo 

 

Concettualizzazioni

etematizzazioni 

 

 

 

 

 

 
Discussione
guidata 

 

Dispense 

caricatesu 
classroom (G-

Suite) 



     

 
UDA3-

L’EUROPAEILMONDO 

VERSO UNANUOVA 

GUERRA. LASECONDA 

GUERRAMONDIALE 

- Ilperiodotraled

ueguerre 

- IlregimefascistainIt

alia 

- La Germania del 

TerzoReich. L’Europa 

e ilmondo verso una 

nuovaguerra (il cinema 

espressionista) 

- Il riarmo 

dellaGermania 

nazista 

el’alleanzaconl’Italia 

- LaSecondaGuerra

Mondiale 

- Lacadutadelfascismoela

Resistenza 

- Lavittoriadeglialleati 

- Losterminiodegli

Ebrei 

- L’immediato

dopoguerra 

 
UDA3-DAL 

DOPOGUERRAAINOSTRI

GIORNI 

- Laguerrafreddafinoallaca
dutadelMuro (alleanze e 

sfere di influenza) 

- La Nato e il Patto di 
Varsavia 

- IlVietnam  
- L’invasione 

dell’Afghanistan 
- Le guerre della Russia 

fino all’invasione 
dell’Ucraina 

- IconflittidelMedioO
riente 
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OBIETTIVI
EDUCATIVI
(LLGG) 

COMPETENZE
CHIAVE 
DICITTADINAN
ZA 

 

DESCRITTORI 
COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 
ATTIVITÀ 

EMETODOLOGI

E 

Controllare 

egestire 
ilfunzionamento

dei 

diversicompone

nti diuno 
specificomezzod

itrasportoeinterv

enire infase 
diprogrammazio

nedellamanuten

zione 

 

Interagire con 
isistemi 

diassistenza,sorv

eglianza 
emonitoraggio 

deltraffico e 

relativecomunica

zioninei vari tipi 
ditrasporto 

 

Operare 

nelsistema 

diqualità 
nelrispettode

lle 

normative 
disettoresull
a 

Competenzam

atematica 
ecompetenza 

inscienze 

etecnologia 

 
 

Competenza

alfabeticafu

nzionale 
 

Competenza
in materia 

dicittadinan

za 

 
 

Competenza

personale,so

ciale 
ecapacità 

diimparare 

aimparare 

Utilizzo 

deglistrumenti e 
deiconcetti 

dellamatematicaper

larealizzazione 

dellavoro 

 
Individuazione 
eutilizzodistrument

i diindagine 

scientificaper la 
realizzazionedellav

oro 

 

Individuazione 

eutilizzodilinguag
gi, concettie 

strumentiscientifi

ci
 ete

cnologici per 

larealizzazione 

dellavoro; 

 
Comunicazione 

esocializzazione 

diesperienze 
econoscenze; 

Cooperazione 

e disponibilità a 

Individua e 

classificalefunzionidei

 componenti

costituentiisistemidipr

oduzione,trasmissione

 etrasformaz

ionedell‟energiaelettric

a. 

 

Analizza le 

prestazionidelle

 macchine

elettriche. 

 

Conosceleproprietàele

mentari

 dei

componenti elettrici 

edelettronici. 

 

Conosceidispositividip

rotezione. 

 

 

Interpreta lo 

statodi un sistema 

ditelecomunicazio

nedi 

acquisizionedati. 

 
Descriveiprincipi

di 

funzionamentodi 

un 

sistemaricevente 

etrasmittente. 

 
Descrive 

unsegnale 

neldominiodeltem

poedellafrequenza

. 

ELEMENTI DI FISICA  E FISICA 

ELETTRICA 

Forza e lavoro, Forza elettrica energia potenziale 

e Tensione, equivalenza lavoro elettrico lavoro 

meccanico 

ELEMENTI DI MATEMATICA   

Cerchio trigonometrico, sinusoide e 

cosinusoide,concetto di derivata e suosignificato 

grafico e fisico, concetto di integrale e suo 
significato grafico e fisico 

ELEMENTI CIRCUITALI 

Condensatore elettrico, simbolo, 

“CAPACITOR”, geometria e particolari 

costruttivi, costante dielettrica, caratteristiche 
elettriche e circuitali, carica e scarica, costante di 

tempo di un circuito RC, modelli in commercio, 

ELEMENTI DI MAGNETISMO 

il campo magnetico terrestre, il magnetismo, 

forza di lorentz, Legge di faraday semplificata, 
induzione Elettromagnetica, equazioni di 

Maxwell semplificate. 

ELEMENTI CIRCUITALI 2 

Induttanza, calcolo della spira , impedenza 

circuiti RL ed RLC,  

ELEMENTI di elettronica 

ONDEELETTROMAGNETICHE 
 

Generalitàsulleondee.m., grandezze 

caratteristiche,- 
 

Parametricaratteristicidelleondee.m.:lu

nghezza d‟onda, periodo, 

frequenza,velocità e lunghezza 
d’onda; lo spettro elettromagnetico. 

 

Convertitorianalogico/digitale generalità 
 

Trasduttori,sensoriedattuatori:generalità 
 

IMPIANTIELETTRICIDIBORDO 

 Generalitàsugliimpiantielettronicidibordo– 

Generalitàsuisistemidiprotezione. E 

strumentazione di Bordo. 

Lezionefrontale

con uso 
dellalavagnatra

dizionale 

e/odellaLIM 

Esercitazioni 

Software 
disimulazio
ne 

Dialogof
ormativo 

Problem
solving 

Lavoro 

diGruppo 

 

Discussione

guidata 
Dispenseelinkc

aricati 

suClassroom 

diGsuite 

sicurezza. 

Organizzare 
iltrasporto 

inrelazione 

allemotivazioni 
delviaggio ed 

allasicurezza 

deglispostamen
ti 

 

Redigere 

relazioni 

tecnichee 

documentarele 

attività 

individuali. 
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OBIETTIVI EDUCATIVI (LL 

GG) 

COMPET

ENZE 

CHIAVE 

DI 

CITTADIN

ANZA 

DESCRITTORI 

COMPETEN

ZE 

ACQUISITE 

OSA e CONTENUTI 

ATTIVITÀ E 

METODOLO

GIE 

 

• Valutare gli effetti e 
l’impatto ambientale per un 

uso corretto delle risorse e 

delle tecnologie. 
 

• Utilizzare il lessico tecnico 

specifico di settore, anche in 

lingua inglese. 
 

• Impiegare le tecniche e i 

mezzi per la 

movimentazione in sicurezza 
del carico, in particolare 

delle merci pericolose. 
 

• Sfruttare gli spazi di carico 

nel rispetto dei criteri di 

economicità, conservazione 
della merce, sicurezza ed in 

relazione alla intermodalità 

del trasporto. 

 
• Pianificare il viaggio con 

criteri di sicurezza ed 

economicità. 
 

• Gestire le attività applicando 

le appropriate procedure del 
sistema Qualità/Sicurezza 

del servizio e monitorarne 

l’efficacia nelle diverse fasi 

operative. 

 

• Imparar
e a 

imparar

e; 

 
• Compet

enze 

matemat
iche; 

 

• Spirito 

di 
iniziativ

a e 

imprend
itorialità

. 

 
• Riconoscere i 

rischi presenti 

negli ambienti 

di lavoro a 
bordo di un 

mezzo di 

trasporto. 
 
• Comprendere il 

lessico e la 
fraseologia 

tecnica di 

settore, anche in 

lingua inglese. 
 
• Elaborare la 

pianificazione.

   
 
• Comprendere 

l’incidenza del 

fattore umano 
nei trasporti. 

 
• Conoscere i 

sistemi di 

Qualità e di 

Sicurezza 
secondo le 

norme nazionali, 

comunitarie, 

internazionali e 
la relativa 

registrazione 

documentale. 
 
• Conoscere i 

sistemi di 
comunicazione, 

di controllo del 

traffico e di 
controllo 

automatico della 

navigazione. 
 

 

 
• Utilizza 

correttamen

te le carte 

di 
navigazion

e. 
 

• Identifica le 

varie 

tipologie di 
carte 

nautiche. 
 
• Utilizza la 

trigonometr

ia sferica. 
 
• Gestire in 

modo 
appropriato 

gli spazi a 

bordo. 
 
• Organizzar

e i servizi 
di carico e 

scarico, di 

sistemazion
e delle 

merci e dei 

passeggeri. 
 
• Operare nel 

rispetto 
delle 

normative 

di settore 

sulla 
sicurezza. 

 

 

 

UDA 1 – 

TRAIETTORIE 

SULLA SFERA 

 

• La cartografia. 
 

• Lossodromia. 

 
• La carta di 

Mercatore. 

 

• Trigonometria 
sferica. 

 

• Ortodromia. 
 

UDA 2 – 

MOVIMENTAZI

ONE DEL 

CARICO A 

BORDO 

 
• Principio di 

stabilità dei corpi. 

 
• Spostamento pesi 

a bordo. 

 
• Imbarco e sbarco 

pesi a bordo. 

 

• Stivaggio dei 
carichi pericolosi. 

 

• Rizzaggio. 
 

 

 
• Lezione 

partecipata 

• Lavoro di 

gruppo 
• LIM 
 

• Cooperative 
learning, 

 
• Libri di 

testo 

Appunti dei 

docenti 
 

• Uso di 

sussidi 
audio- 

visivi 
 

• Mappe 

concettuali 
 

• Materiale 

caricato su 
piattaforma 

Google 

Classroom 
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OBIETTIVI

EDUCATIVI

(LLGG) 

 

COMPETENZE

CHIAVE 

DICITTADINAN

ZA 

 

DESCRITTORI 

 
COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 

 

UDAN.2.: 

 

Iprincipalisoggettichesi 
occupano deltrasporto 

e le aree 

dimercatoincuioperano
. 

 

Le modalità di 
trasportoutilizzate per lo 

scambiomerci. 

 
Infrastruttureeiveicolid

eltrasporto. 

 

Il Trasporto via 
gomma,via ferro, via 

acqua, 

viaaereaeintermodale. 

 
Tipologiediunitàdic

arico. 

 

Fissazionedelcaricoab
ordomezzo (cenni). 

 

TipologiediUTI 

 

UDAN.3.: 

 

Distribuzione fisica 

dellemerci. 

 
Organizzazionediunas

pedizione. 

 

Costideitrasporti. 

 

Tariffe del trasporto 

viagommaeviaacqua. 

 

Sistemi informativi per 

itrasportiITS. 

 
 

 

 
ATTIVITÀ’ 

EMETODOLOGI

E 

 

 Gestire 

l‟attività 

ditrasportom

ercitenendoc

onto delle 

interazionico
nl‟ambiente 

incui 

vieneespletat
a. 

 

 Operare 

nelsistemaq

ualità, 
nelrispettode

llenormative

sullasicurez
za. 

 
 

 Gestire 

inmodoappr

opriatogli 
spazi 

abordoeorga

nizzare 

iservizi 
dicaricoesca

rico, 

disistemazio
nedellemerc

i. 
 Redigere 

relazionitecn

ichedocume
ntarele 

attivitàindivi

duali edi 
grupporelati

ve 

asituazionipr

ofessionali. 

 
 

 Utilizzare 
lereti e 

glistrumenti

informatici 

 

Imparare

adimpar
are 

 

Comunicazione
nelle 

lingueL1/L2. 

 
 

Spiritodiiniziativ

a 
eimprenditorialit

à.Competenzaalf

abeticafunzional
e. 

 
 

Competenzesoci

alieciviche. 

 
 

Competenze 

inMatematica 

eCompetenze 
dibaseinScienzee

Tecnologia. 

Competenze

digitali 

 
Organizzare il 

proprioapprendimento

scegliendoedutilizzand

o fonti emodalità 

diinformazione 

infunzione dei 

tempi,dellepropriestrat

egieedel proprio 

metodo 

distudioedilavoro. 

 

 

Utilizzare la 
linguainglese, 

adoperandoanche i 

linguaggisettorialipr

evistidaipercorsidist
udio. 

 

 

Risolvere problemi 

eproporre 

soluzionivalutando 
rischi eopportunità; 

conoscerel‟ambienteincu

isioperaanche in 

relazione 
alleproprierisorse. 

 
Utilizzareilpatrimoniol

essicale ed 

espressivodella lingua 

italianasecondo le 
esigenzecomunicative 

nei varicontesti. 

Redigererelazioni
tecniche. 

 

 

Agireinmodoautonomoe 

responsabile,conoscendo
eosservandoregoleenorm

e. 

Collaborareeparteciparec

omprendendoidiversi 

 
Utilizza e 

definiscelefasinella

gestionedelle 
attivitàLogistiche. 

Gestisce in 

modoappropriatoglis

pazi,imballaggi e 
unità dicarico. 

Individua 

l‟attorepiù 

adeguatoaltrasferim
ento 

dimercedatrasportar

e. 

Identifica 

lamodalitàditrasport

opiù adatta in base 

altipodimerce. 

Individua 

lamodalitàditrasport

opreferibileintermin
idi costo, 

velocità,sicurezza,af

fidabilità 
econvenienza. 

Identifica gli 

attorirelativi 

alladistribuzione 

fisicadellamerce 

Individua 

lepeculiaritàorgani

zzative 
nellediversemodali

tàditrasporto 

Identifica 

lepotenzialità 
delletecnologie 

neisistemiditraspo

rto 

 

Valuta i 

possibilipericoliei
relativimetodieme

zzidautilizzareper

 il
trasporto 

 

Lezionefrontale

partecipata 

 
 

Lavorodigruppo 

 
 

Discussione

guidata 

 
 

Dispensecond
ivise 

suclassroom 

(G-Suite 

 

Simulazioni 

 

 

Libriditesto,a
ppunti 

deidocenti 

 
 

Problemsolving 

 

 

Esercitazioni

guidate 

 
 

Utilizzo 

delformulario 
dilogistica 

durantele 

verifichescritted
iclasse 



nelle 

attivitàdi 

studio,ricerc
a 

eapprofondi

mentodiscipl
inare. 

 punti 

 

 

Utilizzareillinguaggioei 
metodi propri 

dellamatematica 

perorganizzare e 
valutareadeguatamentei

nformazioni 

qualitativeequantitative 

 

Valutaladeperibili
tà 

dellamerceelerela

tivemodalità 

daapplicare per 
iltrasporto 

 
 

Applicai 
fondamentidella
greenlogistica 

 
 

UDAN.4.: 
 

Legislazione 

sull’impattoambientale 

dei sistemi ditrasporto. 

 
Conoscere le 

diversemodalità di 

trasportomerci. 

 

GreenLogistics. 

 

Iprincipidellalogisticai

nversa. 

 

Peso tassabile. 

 

 

UDA N.5.: 

 

Contratti, le dogane, le 

assicurazioni:  

- contratti 

- convenzioni 

internazionali 
- incoterms 

- dogane 

- assicurazioni 

 
 

UDAN.1.: 

 

 

Elementi 

diprogettazionelogistic

a: 

 

- Unità di carico 

 

- Picking 

 

- Forecast 

(previsionedella 

domandacommercial

e) 

 

- Gestionedellescorte 

 

- Magazzino 

 

KPI (Saturazione 

delmagazzinoeproduttivi

tàbaiacarico) 

 

Utilizzare le reti e 

glistrumenti 

informaticinelleattivit
àdistudio,ricerca 

eapprofondimento 
disciplinare 

 

Applica 
ifondamentidell

alogisticainversa 

  

Individuaglischemic

ontrattuali 

relativialle diverse 

fasi deltrasporto 

  

Individuailquadro
normativo 

diriferimento 

 
Sceglie la 

clausolaincotermspi

ùadattaal contesto 

diriferimento 

  

Individua 

metodipiù adeguati 
alcontesto per 

lagestionedellamerc

e 
  

Identifica 
glistrumenti 

piùefficienti 

peradempiere 
alleformalitàdoga

nali 

  

Individua le fasi 

egli attori di 
unprocessodogana

le 

 
Applica i 

principigeneralide

ldirittodelleassicu
razioni 

 

Individua le 

variabili da 
prendere in 

considerazione 

per una scelta 

corretta 



dell’imballaggio 

 

Progetta un’unità 
di carico in 

funzione della 

tipologia di merce 

e del mezzo di 
trasporto che si 

intende utilizzare 

 

Individua le 
variabili per la 

scelta 

dell’ubicazione di 

un magazzino 

 

Progetta un 

magazzino: 

dimensione e 
posizioni aeree, 

orientamento 

corridoi di 

accesso 

 

Progetta un’area 

di picking 

tradizionale in 

funzione dei 
vincoli di contesto 

 

Progetta un 

sistema di piani 
per la previsione 

della domanda e 

di gestione delle 

scorte 

 

Costruire KPI in 

ambito logistico  
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OBIETTIVI
EDUCATIVI

(LLGG) 

COMPETENZEC
HIAVE 

DICITTADINAN

ZA 

 
DESCRITTORI 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI ATTIVITA‟ 

eMETODOLOGI

E 

 

Utilizzare

 il

linguaggioeim

etodipropridell
amatematicape

rorganizzareev

alutareadeguat
amenteinform

azioniqualitati

ve

 e
quantitative. 

Competenzamatemat

icaecompetenzainscie

nzetecnologiaeingegn

eria 

 

 

Competenza 

inmateriadicitt

adinanza 

Utilizzo 

deglistrumenti e 
deiconcetti 

dellamatematicap

erlarealizzazione 

dellavoro. 
 

Comunicazione 
esocializzazione 

diesperienze 

econoscenze 

 

Cooperazione 

edisponibilitàad 

assumersiincarichiea
portarliatermine 

 
 

Utilizza le 
tecniche e le 
procedure

 delcalcol

o aritmeticoed
 algebrico,

rappresentandole

anche sotto 
formagrafica. 

 

Confronta

 ed
analizzarefigureg

eometriche,indivi

duandoinvarianti 
 er

elazioni. 

 

Individua

 le
strategieappropria

te per lasoluzione

 di

problemi. 

 
Analizzadatieliint

erpretasviluppand

odeduzioni   
 eragio

namentisugli 

stessi, 

ancheconl‟ausilio
diinterpretazionig

rafiche,usandoco

nsapevolmentegli
strumentidicalcol

o e 

 lepote
nzialitàofferte 

 da 

applicazioni

 di

tipoinformatico. 

 

Confronta ed 

UDA 1 – RECUPERO 
Cenni ad equazioni e 

disequazioni 

 
UDA 2 – FUNZIONI 

Funzione reale di una 

variabile reale. 
Classificazione delle 

funzioni. Grafico per punti di 

funzioni elementari. 

 
 

UDA 3 – STUDIO DI UNA 

FUNZIONE 

Dominio di funzioni 
algebriche, razionali intere, 

irrazionali. Zeri e studio del 

segno di una funzione. 

Intersezione con gli assi 
cartesiani. Funzioni pari e 

dispari.  
 

UDA 4 – LIMITI E 

CALCOLO 

DIFFERENZIALE 

Limiti di funzioni reali di 

variabile reale, approccio 
intuitivo e calcolo. Asintoti 

orizzontale, verticale, 

obliquo. La derivata. Derivate 

delle funzioni elementari. 

 

UDA 5 – STUDIO DI 

FUNZIONE 

Schema per lo studio del 

grafico di una funzione. 

Studio di una funzione 
polinomiale. 

 

UDA 6 – Integrali indefiniti e 
definiti. Calcolo di integrali 

elementari. Definizione di 

integrale definito di una 

funzione. Calcolo di aree di 
regioni piane. 

 

UDA 7 – Calcolo 

• Lezionefrontalee

partecipata 

• Lim 
 

• Classevirtualesulla

piattaforma 

GoogleClassroom 

 

• Problemsolving 
 

• Esercitazioni 
 

• Mappeconcettuali 

 

• Dispenseeappunti 

Competenzaalfabeti

cafunzionale 

 

Autonomia 

 
Comunicazioneconi

pariegliadulti 

 
Utilizzodellinguagg

ioverbaleescritto 

 

 

 
Competenzapersonal

e,socialee 

capacitàdiimparareai
mparare 

Capacitàditrasferirel

e conoscenze 

acquisite 

Consapevolezzar

iflessivaecritica 

 

 

 

 

 

 

 

 
Competenzaim

prenditoriale 

Organizzareilproprioa

pprendimento,individ
uando,scegliendoedut

ilizzandovariefontie 

varie modalità 
diinformazione e 

diformazione 

(formale,non formale 
edinformale), anche 

infunzione dei 

tempidisponibili, 

dellepropriestrategiee
del 
proprio metodo 
distudioedilavoro 



Competenzadigitale  

Capacitàdisceltaede

cisione. 

Pianificazione 

dellavoroerispettod
eitempi 

 

CreativitàAutovalu

tazione Utilizzo di 

strumenti digitali 
per 

reperireinformazio

ni utili allavoro 

 

analizza

 figure
geometriche,indiv

iduandoinvarianti

 
 erelaz

ioni. 

 

Individua
 lestrategiea
ppropriate per 

lasoluzione
 diproblemi. 

 

Utilizza 

linguaggiemetodip
ropridellamatemati

caper 

organizzareevaluta
readeguatamentein

formazioniqualitati

ve

 eq
uantitative. 

Utilizza le 

strategie

 del

pensiero 

razionale
 

negliaspetti 

dialettici 
ealgoritmici 

 

peraffrontaresitua

zioniproblematich
e,elaborandooppo

rtunesoluzioni. 
 

combinatorio, permutazioni, 

disposizioni e combinazioni. 
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OBIETTIVI

EDUCATIVI 

COMPETENZE

CHIAVE 

DICITTADINAN

ZA 

 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

EMETODOLOGI

E 

1. Collocarel‟esperi

enzapersonale in 

unsistema di 
regolefondatosulre

ciprocoriconoscime

nto 
deidirittigarantitida

llaCostituzione, 

atuteladellapersona,

della collettività 
edell‟ambiente. 

2. Avvertire 

ladifferenzatrailben
ee il male e si 

orientadiconseguenz

anellescelte di vita e 
neicomportamentiso

cialiecivili 

3. Rispettare 

lefunzionieleregol
edella vita sociale 

eistituzionale,rico

noscendonel‟utilit
à, eimpegnandosi 

acomprenderne 

leragioni. 

1. Competenzain

materia 

dicittadinanza 

 

2. Competenza

alfabeticafunz
ionale 

 

3. Competenza 

inmateria 
diconsapevolezza 

edespressionecultura

le 

 

4. Competenza 

inmateria 
diconsapevolezza 

edespressionecultura

le 

 

5. Competenza

digitale 

 
1. Comunicazionee
socializzazione 

diesperienze 

econoscenze 

 
2. Consapevolezza
riflessivaecritica 

 

3. Organizzare 
ilproprioapprendim

ento,individuando,s

cegliendoedutilizza

ndo variefonti e 
variemodalità 

diinformazione e 

diformazione(forma
le, 

nonformaleeinform

ale) 

 
4. Capacità 

diindividuare 

iriferimenti 

culturalidellavoro 

 

5. Utilizzodistrume
nti digitaliper 

reperireinformazio

niutiliallavoro 

Sviluppaunmaturosensoc

riticoeunpersonaleproget

todivita,riflettendosullap
ropriaidentitànelconfront

oconil 

messaggiocristiano,apert

o all‟esercizio 

dellagiustizia,
 della

solidarietà in un 

contestomulticulturale. 

 

Coglielapresenzael‟incid

enza del 

Cristianesimo

 nelle
trasformazionistorichepr

odottedallaculturaumanis

tica, scientifica 

etecnologica. 

Riconosce la necessità 
diinterpretarecorrettame

nte

 ecriticament

eitestidellatradizione
 cristiano -

cattolica 

UDA 1 –

L’INFLUENZADELLA 

RELIGIONENELLEC
ULTUREDEIPOPOLI 

 

Laculturaitalianaeq

uella di molti 

altriPaesi permeate 
dalCristianesimo. 

 

Leradiciebraichedelc

ristianesimo e 

lasingolarità 

delmessaggiodiCrist
o. 

 

La 
Bibbia:composizione,co

ntenuto,formazione 

edinterpretazione. 

Fedeescienza. 

 
La domanda 

dispiritualità come 

ricercaesistenziale e il 

nettoconfinetrafedeema
gia. 

 

UDA -2 LA 
VISIONECRISTIAN

A DELLAVITA 

 

Liberoarbitrio,destinoea

ldilà: la 

visionecattolicaaconfron
toconaltri sistemi di 

pensiero.La morale 

cristiana: ilbene e il 
male, 

ilcomandamentodell‟am

ore e il sensosalvifico 
deldolore. 

Testimoni di 

vitacristiana. 

ElementidistoriadellaC

hiesa 
nell‟etàcontemporane

a fino ainostrigiorni. 

Posizione del 

Magisterodella Chiesa 
cattolica sualcuni temi 

moralmenterilevanti. 

- Conversazione 

sull‟esperienzadivitadeglialunn

i, 

sulloroatteggiamentoversolare
ligione, 

suifattidivitasocialee,inpar

ticolare, 

suigranditemietico-

religiosidelpassato 
edattuali 

 

- Lezionifrontalielezionii
nterattive 

 

- Problemsolving 

 

- VerificheoralieinitinereS

TRUMENTIUSATI 

- Pc,LIM,smartphone 

 

- Libroditesto,Bibbia,filmati 

 
- Conversazionisutemir

eligiosi 
edetico-sociali 

 

CANALICOMUNICATIVIE
PIATTAFORMEISTITUZIO

NALIUTILIZZATE 

 

- Argo 

- GoogleSuite 
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OBIETTIVI 

EDUCATIVI
(LLGG) 

COMPETENZE 

CHIAVE 
DICITTADINAN
ZA 

DESCRITTORI COMPETENZEACQUISITE

DA SISTEMARE 

OSAeCONTENUTI ATTIVITÀ 

EMETODOLOGI

E 

 
Valutare i fatti 

edorientare i 
propricomportam

enti 

inbaseadunsistem
adi valori 

coerenticoniprinci

pidellaCostituzion
eeconle 

Carteinternazional

i deidirittiumani. 

 

Utilizzare 
ilpatrimoniolessi

cale 

edespressivo 

dellalingua 
italianasecondol

eesigenzecomun

icativeneivarico
ntesti. 

 
Competenzam

ultilinguistica 

 
Conoscenza 

delvocabolarioede
llagrammaticafun

zionale dilingue 

diverse;consapev
olezzadei 

principali tipidi 

interazioneverbal
e e diregistri 

linguistici.Conosc

enza 

delleconvenzionis
ociali,dell’aspetto

culturale e della 

variabilità 
deilinguaggi. 

SISTEMATO  
UDA 1 -IMO E 

LECONVENZIONI
INTERNAZIONALI 

 

 

● Convenzioniintern

azionali,procedure 
diconclusione 

eaggiornamentode

lle 
Convenzioniintern

azionali:funzionie

strutturadell‟IMO;
generalità 

relativealleconven

zioniIMO: 

“COLREG1972”, 
“MARPOL73/78”

, “SOLAS1974”, 

“STCW78/95”; 

● Generalità 

relativealla 
ConvenzioneILO 

e MLC2006/2010 

● Costituzione 

● Organi 

costituzionali 

 
 

Uda 2 -I Contratti 

diutilizzazione di nave, 

diassicurazione.Tuteladell

aSicurezza,dell’ambientee
dellaqualitàdeiTrasporti 

 

● Individuare 

ladisciplina 

giuridicadei 
contratti 

diutilizzazione 

dinave e 

dellaresponsabilità
giuridica ad 

essiconnessa; 

 

● Conoscere 
ladifferenzatra
il 

contrattodi a 

ssicurazionecontro
irischidellanavigaz

ione 

dalcontrattodiassic
urazionedisciplinat

o dalcod.civ.; 

 
Lezionefro

ntaleDiscus
sioneguidat

aLavoro 

digruppo 
Ricercadifontin

ormativeesterne

Materialididatti
ci suclassroom. 

Condivisione 

divideo, 

link,powerp
oint 

ematerialedi

dattico. 

Agire in modo autonomo 

eresponsabile: Si sa inserire 
inmodoattivoeconsapevolenella

vita sociale e fa valere al 

suointerno i propri diritti e 
bisogniriconoscendoalcontemp

o quelli altrui, le 

opportunitàcomuni, i limiti, le 

regole, leresponsabilità. 

 
 

Individuare collegamenti 
erelazioni: individua 

erappresenta, 

elaborandoargomenti coerenti, 

collegamentie relazionifra 
fenomeni, eventie concetti 

diversi, ancheappartenenti a 

diversi ambitidisciplinari, e 
lontani nellospazio e nel tempo, 

cogliendonelanaturasistemica,in

dividuandoanalogie e differenze, 
coerenzeed incoerenze, causa ed 

effetti elaloro 

naturaprobabilistica 

 
 

Acquisire ed 

interpretarel’informazione:ha
acquisitoedinterpretato 

criticamentel‟informazione 

ricevuta neidiversi ambiti ed 

attraversodiversi strumenti 
comunicativi,valutandone 

l‟attendibilità el‟utilità, 

distinguendo fatti edopinioni. 

Agire in modo autonomo 

eresponsabile: Si sa inserire 

inmodoattivoeconsapevolenella
vita sociale e fa valere al 

suointerno i propri diritti e 

bisogniriconoscendoalcontemp

o quelli altrui, le 
opportunitàcomuni, i limiti, le 

regole, leresponsabilità. 



 
● Il contratto 

dilocazione; 

Ilcontrattodinoleg

gio, 
Ilcontrattoditraspo

rtodipersone;Ilcont

rattodi trasporto di 
cosedeterminate; 

Ilcontratto di 

caricototaleoparzia

le;Laresponsabilità 
delvettore 

marittimonel 

trasporto dicose; 
 

● Il lavoronautico; 

 
● Responsabilitàdell’ar

matore,delcomandan

te edell‟equipaggio; 

 
 

UDA3: SICUREZZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO 
 

● Legislazione,norm

ative,regolamenti

eprocedureatutelad

ella 

sicurezza,dell’amb
iente 

edella 

 
● Sicurezza negli 

ambienti di lavoro 

 

● Concetti di 
malattia 

professionale, 

infortunio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Disciplina:IngleseDocente:Graziella CostanzoClasse5°ATerzoperiododidatticoA.S.2025-2026 

 

 

OBIETTIVI
EDUCATIVI 
(LLGG) 

 

COMPETENZE
CHIAVEDI 
CITTADINANZA 

 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 
 

ATTIVITA‟ 

eMETODOLOGI

E 

   
 

Padroneggiare 

lalingua inglese 
perscopi 

comunicativi,utiliz

zando anche 

ilinguaggi 
settorialiprevistidai

percorsidi studio, 

perinteragireindive
rsiambiti e contesti 

distudio e di 

lavoro,allivelloB2d
ipadronanza 

delquadro europeo 

diriferimento per 

lelingue(QCER). 

Comunicazione 
esocializzazione 

diesperienze 

econoscenze;Coop

erazione 
edisponibilità 

adassumersi 

incarichieportarliat
ermine;Autonomia

Comunicazionecon

i pari e gli 
adultiUtilizzodellin

guaggio 

verbaleescritto 

Capacità 

ditrasferire 

leconoscen
zeacquisite 

Ricercaegestioned

elle 
informazioniCons

apevolezzariflessi

va e 

criticaOrganizzar
e 

ilproprioapprendi

mento,individuan
do,scegliendoedut

ilizzando 

variefonti e 
variemodalità 

diinformazione e 

diformazione(for

male, nonformale 
einformale),anche 

in funzione dei 

tempi disponibili, 
delle proprie 

 

Interagisceconrelati

va 

spontaneitàinbrevic
onversazioni 

suargomenti 

familiariinerenti 
alla sferapersonale, 

lo studiooillavoro. 

 
 

Distingueeutilizzal

e 

principalitipologie 
testuali,comprese 

quelletecnico-

professionali, 
inbase alle 

costantiche 

lecaratterizzano. 
 

Producetesti 
peresprimere in 

modochiaro e 

sempliceopinioni, 
intenzioni,ipotesi e 

descrivereesperienz

e eprocessi. 
 

Comprende 
ideeprincipali e 

specificidettagli di 

testirelativamenteco
mplessi, inerentialla 

sfera 

personale,l’attualità, 

il lavoroo il settore 
diindirizzo.Strutture

morfo-

sintatticheadeguate 
alletipologietestualie

aicontesti 

d’uso:introduzione 

alLevel B2: 
struttureverbali 

piùcomplesse: 

modals,conditionals,
continuous 

forms,etc; 

strutturepiù 
complesse di 

adjectives, adverbs, 

linkers etc. 

Concordanza 
sintattica, 

intonazione e ritmo 

 

UDA1-LOGISTICS 

ANDRANSPORTS 

 
● What 

isLogistics

? 

● Logistics 

Solutions 

● Planning and 

arranging different 

forms of transport 

● Typesofgoods 

 

 
UDA2-LOGISTICSAND 

BUSINESS 

 
● Logistic Issues 

● Sustainable 

Logistics 

● BusinessComm

unication 

 
 

UDA3-

BUSINESSANDLOG

ISTICS 

 
 

Lezione 

frontale,esercitazi

oni, dialogo 
formativo,proble

m solvingascolto 

speakermadreling
ua,compiti di 

realtà,group 

workepairwork 

PC 
LIM 

Ambienti 

virtualiDispense

apparatimultime

diali e materiale 
didattico fornito 

dall’insegnante. 

Comprendere

messaggi 

oraliprodurre
messaggiorali 

 

Elaborarebrevit

esti, scritti 

everbali, 
anchecon 

l’ausilio 

distrumentimul
timedialitradur

re initaliano 

brevitestiscritti 

 

Uso di 

strutturemorfosi
ntattiche,lessicoe

fraseologia,conv

enzionali 
eadeguate 

adaffrontaresitua

zionicomunicati

vesociali e 
dilavoro 

utilizzoautonom

o didizionari, 
ancheinrete 

Comunicazione

nelle 

linguestraniere 

 
 

Competenza 

inmateria 

dicittadinanza 

 
 

Competenza
alfabeticafu

nzionale 

 
 

Competenzaperson

ale,socialeecapacit
à 

diimparareaimpara

re 

 

 

Competenzaim
prenditoriale 

 
 

Competenza 

inmateria 

diconsapevolezza 

edespressionecult
urale 

 Competenza

digitale 

● Business 

Communicatio

n 

● Enquiries 

(cenni) 

● Orders (cenni) 

● Payments 

Methods 

(cenni) 

 

 Competenzam

etalinguistica 

CITIZENSHIP 

 

 
The Royal National 

Institution, saving lives at 

sea 
 
Brexit: a complicated 

divorce 

 
Brexit: supply chain 



strategie e del 
proprio metodo di 

studio 

e di lavoro 

Capacità di scelta 
e 

decisione 

Pianificazione del 
lavoro e rispetto 

dei 

tempi 
Creatività 

Autovalutazione 

Capacità di 

individuare i 
riferimenti 

culturali 

del 
lavoro 

Utilizzo di 

strumenti digitali 
per reperire 

informazioni utili 

al lavoro 

della frase ed 
elementi 

paralinguistici 

adeguati al contesto 

comunicativi. 
Fattori di coerenza e 

coesione del 

discorso. 
Contestualizzazione 

del registro 

linguistico. 
Caratteristiche delle 

principali tipologie 

testuali. Lessico e 

fraseologia 
convenzionali per 

affrontare situazioni 

comunicative 
sociali; varietà di 

registro e di 

contesto: vocabulary 
expansion; 

expansion of 

collocations of parts 

of the speech. 
Tecniche di utilizzo 

dei dizionari, anche 

multimediali e in 
rete. Tecniche e 

problemi basilari 

della traduzione 

bilaterale. Tecniche 
e strumenti 

multimediali per 

lavori di gruppo, 
ricerche. Tecniche 

di sintesi di testi e 

conversazioni. 
Tecniche e problemi 

basilari della 

traduzione bilaterale 

problems and UK 
government intervention 
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OBIETTIVI

EDUCATIVI 
(LLGG) 

 

COMPETENZEC

HIAVEDICITTA
DINANZA 

 

DESCRITTORI 

(DICITTADINANZ
A) 

 

COMPETENZE

ACQUISITE 

 

OSAeCONTENUTI 
 

ATTIVITA‟ 

eMETODOLOGI
E 

 

 
 

Utilizzare modelli 
appropriati
 per
investigare su 
fenomenieinterpretareda
tisperimentali. 

 

 

 

 
Riconoscere,  
 neidiv
ersi
 campi
disciplinaristudiati,icrite
riscientificidiaffidabilità
 
 dellec
onoscenzeedelleconclus
ionicheviafferiscono. 

 

 

 

 
Utilizzareleretieglistrum
entiinformaticinelleattiv
itàdistudio,ricerca e 
approfondimento
disciplinare. 
 

Utilizzare,incontestidiri
cercaapplicata,procedur
e e tecniche pertrovare
 soluzioni
innovative  e 
migliorative,
 in
relazioneaicampidipropr
iacompetenza. 
 

Coglierel‟importanzade
ll‟orientamentoalrisultat
o, del lavoro 
perobiettiviedellanecess
itàdiassumere 
responsabilità
 nelrispettod

 
1. Competenza 

inmateria 
dicittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 
2. Competenza

alfabeticafunz

ionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 
3. Competenzape

rsonale, socialee 
capacità 

diimparareaimpa

rare. 

 

 

 

 

 

4. Competenzai

mprenditoriale. 

 

 

 

 

 

 
Competenzain 

materia 

diconsapevolez
zaed 

espressionecult

 
• Comunicazionee

socializzazione 
diesperienze 

econoscenze. 

• Cooperazione 

edisponibilità 

adassumersi 

incarichie a 
portarli atermine. 

• Autonomia. 

 
 

• Comunicazione

con i pari e 

gliadulti. 

• Utilizzodellingua

ggio 
verbaleescritto. 

• Capacità 

ditrasferire 
leconoscen

zeacquisite. 

• Ricercaegestione
delleinformazioni. 

• Consapevolezzar

iflessivaecritica. 

 
 

Organizzare 
ilproprioapprendi

mento,individuan

do,scegliendoedut
ilizzando 

variefonti e 

variemodalità 

diinformazione e 
diformazione(for

male, nonformale 

edinformale),anch
einfunzione dei 

tempidisponibili, 

delleproprie 
strategie 

edelpropriometod

odistudioedilavor

o. 

 

 

 

 
Gestiscein 

modoappropriato 

glispazi a bordo 

eorganizzareiserv
izi di carico 

escarico, 

disistemazionedel
lemerci e 

deipasseggeri. 

 
 

Opera nel 

sistemaqualitànelr
ispettodelle 

normativesulla

 sicurezza. 

 
 

Redige 

relazionitecniche 
edocumentare 

leattività 

individualiedigrup

porelativea 
situazioniprofessio

nali. 

 

 

Identificaeapplical

emetodologieelete
cniche 

dellagestione 

perprogetti. 
 

Gestiscel‟attivitàd
itrasportotenendoco

nto delleinterazioni 

conl‟ambiente 
esterno(fisico e 

dellecondizionimet

eorologiche) 
incuivieneespletata

. 

 
 

Gestisceil 

funzionamento 

deivari insiemi di 
unospecifico 

 
UDAN.1:MACCHINEDIS

OLLEVAMENTO 

ETRASPORTO 

 
 

● Principalitipologiedi
carrelli per 
iltrasporto e 
ilsollevamento:caratt
eristiche,ambitodiap
plicazione 
eprestazioni. 

 

●  Generalità 
sumontacarichi,
carropontiegru. 

 

● Principaliobblighidis
icurezza 
connessiall’utilizzo 
dellemacchine 
disollevamento 
etrasporto 

 
● Ripasso metrologia 

(attività 
laboratoriale) 

 

UDAN.2:PRINCIPI 

DIAUTOMAZIONE 

ECONTROLLI 

DIPROCESSO 

 
 

● Principi 

diautomazione 

deiprocessi:introd
uzione; 

ilproblemadell’au

tomazione;autom

atismi. 
● Cenni di 

robotica:definizio

ni 
eclassificazioni;str

utturaoperativa,gr

adi di libertà 

edarchitettura di 
unrobot. 

● Elementi 

 
Lezionefrontale

epartecipata. 
 

Discussione

guidata. 

 

Lavori 

digruppo

. 

 
Dialogofo

rmativo. 

 

Esercitazioni. 

 

Didatticalab

oratoriale. 



ell‟eticaedella
 deontologia
professionale. 

 

 

 

Orientarsi 
 nellanorm
ativa che disciplinai 
processi produttivi 
delsettorediriferimento,c
on
 paricolare
attenzionesiaallasicurez
zasuiluoghidivita e di 
lavoro sia 
allatuteladell‟ambientee
delterritorio. 

 

 

Riconoscereeapplicarei
 principi 
dell'organizzazione,dell
a gestione
 e
 delcontrollo
 dei
 diversiprocessip
roduttivi. 

urale. 

 
 

6. Competenza
matematica 

ecompetenza 

inscienze,tecn

ologia 
eingegneria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Competenza
digitale. 

 

 

 

 
8.Competenzam

etalinguistica 

 

 
• Capacitàdisceltaed

ecisione. 

• Pianificazione 

dellavoroerispettod

eitempi. 

• Creatività. 
• Autovalutazione. 

 
 

• Capacità 

diindividuare 
iriferimenti 

culturalidellavoro. 

 
 

• Utilizzo 

deglistrumenti e 
deiconcetti 

dellamatematica

perlarealizzazion
e dellavoro. 

• Individuazione 

eutilizzodistrumenti

di 

indaginescientifica 
per larealizzazione 

dellavoro. 

• Individuazione 
eutilizzodilinguag

gi, concettie 

strumentiscientifi

ci etecnologici 
per 

larealizzazione 

dellavoro. 

 
 

• Utilizzodistrument

i digitaliper 

reperireinformazion
iutiliallavoro. 

mezzo ditrasporto. 

Identificaeapplical

emetodologieelete
cniche 

dellagestione 

perprogetti. 
 

introduttiviai PLC e 

relativaprogrammazi

one 
● Attuatorielettrici 
● Isensori 
● Ripasso motore diesel 

(attività laboratoriale) 
● Propulsori navali ed 

eliche (attività 
laboratoriale) 
nell’automazione 

● Sistemi di 

controlloautomatici: 

termini edefinizioni; 
sistemidicontrolloin

anelloaperto e in 

anellochiuso 

● Generalità 

sugliautomatismi

esuirobot 

● Generalità sul 
PCL:struttura e 

principiodifunziona

mento 

● Generalità 
suattuatorielettrici

esensori 

● Sistemi di 
controlloautomatici

:generalità,terminie

definizioni. 

. 
 

 



PERCORSODIDATTICO 

 
Finalitàformativegeneraliperglistudenti: 

● Favorire la cittadinanza attiva nell‟eserciziodei propri diritti, riconoscendo una pretesa legittima da unaillegittima, 

eformandolacoscienzadeldiritto; 

● ValorizzarelapromozionedellapersonapotenziandounatteggiamentopositivoversoleIstituzioni,maanchedivigilanzasul rispetto 

delle regole a tutela del patrimonio cittadino ed ambientale, con particolare riferimento all‟ ambito cittadino eaereo-marino; 

● Far crescere negli studenti la consapevolezza dei diritti e dei doveri partendo dal contesto scolastico proiettando l‟alunno 

inuncontestodicittadinanzanazionaleedeuropea; 

● Far sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità, riconoscendo nell‟appartenenza all‟ Europa una occasione 

dicrescitadelsentimentodifratellanza; 

● Promuoverelasolidarietàatuttiilivellidivitasocialeedorganizzata; 

● Approfondire la consapevolezza della esperienza della relazione positiva, adeguata e corrispondente alle varie circostanze 

eallediversecomunità(familiare,scolastica,sociale,culturale,istituzionale,politica)inquantofondatasullaragionedell‟uomo, 

intesanellasuaaccezionepiùampiaeinclusiva. 

 
Obiettivispecificidelpercorso: 

● Presentare percorsi di istituto che definiscano la struttura dell‟insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” nella 

scuolasecondariadisecondogrado 

● Creare un avvicinamento delle conoscenze multi e interdisciplinari che abbiano come naturale sviluppo iniziative 

“civiche”realizzate in relazione all'utenza (classi) e alle necessità degli allievi nonché in base alle caratteristiche e alle risorse 

delterritorio attraverso una progettazione aperta e attiva di cittadinanza, anche a supporto e sostegno delle plurime 

azioniprogettuali dell‟ offerta formativa, e dei percorsi didattici ed educativi promossi dall‟ Istituto, con riferimento anche 

aipercorsidialternanzascuola-lavoro 

● Incoraggiare lo studio e il trasferimento del sapere consapevole, critico e analitico dei principi, delle norme e dei valori su 

cuisi fonda il dettato costituzionale, legandolo al quadro storico- sociale di riferimento, e promuovendola formazione di 

unacoscienzadicittadinononsoloresponsabile,maancheattivo; 

● Incoraggiare negli studenti lo sviluppo e l'irrobustimento del senso civico, della capacità di partecipazione responsabile 

econsapevole nella vita sociale, politica e comunitaria, nel pieno riconoscimento del valore del rispetto delle regole, 

dellelibertàedelleidentitàdiciascuno,culturaliereligiose; 

● Produrre nel territoriouna nuova e maggiore attenzione nei confronti delle regole in collaborazione conle Istituzionicittadine 

e nazionali epromuovere la partecipazione attivaa tutela delterritorionel rispettodelle regole condivise 

enormativeadifesadeidiritticivici 

● Acquisireilsensodiresponsabilitàedovereversosestessieversoglialtri. 

● Approfondirelaconoscenzael‟accettazionedisé,rafforzandol‟autostima,ancheapprendendodaiproprierrori. 

● Acquisirecomportamenticorrettieresponsabilinellevariesituazionidivita. 

● Acquisireilsensodiresponsabilitàedovereversosestessieilterritoriocircostante. 

● Sviluppare atteggiamenti di rispetto, di attenzione, di valorizzazione delle differenze per la costruzione di una società 

apertaall‟inclusione. 

● Costruzionediunapersonaconsapevoledelproprioruolonellasocietàchelocirconda. 

● Svilupparelacittadinanzaattiva. 

● Acquisirecomportamenticorrettieresponsabiliqualiutentidellastrada(pedoni,ciclisti,motociclisti).Comprendereilvaloregiuridic

odeldivieto. 

● Sviluppareunpensierocriticoinrelazioneallatematicaambientale. 

 
Metodologie 

● Metododellacomunicazione 

● Metododellaricerca,individualee/odigruppo 

● Lezionedialogata-partecipata 

● Sviluppodellarelazioneumanaformativa 
● Visionedivideo 

 
Metodologieapplicatenelladidatticaadistanza. 

MetodologiadellaFlippedClassroom,confornituradimaterialietutorialchehannoavvicinatoglistudentiainuovicontenuti.Condivisionedilinkavi



deoerisorsedigitali; 

 
MaterialiDidattici 

− Materialiprodottidall‟insegnante; 

− Video-LezionecaricatasulpropriocanaleYouTube; 

− Visionedivideo,filmedocumentari 

− Unquadernopersonaledellostudente; 

− Giornali, riviste, materiale informatico, ecc. saranno forniti dall‟insegnante 



57 
 

7 VALUTAZIONEDEGLIAPPRENDIMENTI 
7.2 Criteridivalutazione 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica r iconducibili 

adiverse tipologie,coerenticon le strategiemetodologico–didatticheadottate. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, all‟art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l‟offerta formativa delle 

istituzioniscolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 

marzo2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell‟esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e 

lemodalità definitidalcollegiodeidocentieinseriti nelpiano triennale dell‟offertaformativa” 

L’art.1 comma6delD.Lgsn.62del13aprile2017recita:“L‟istituzionescolasticacertifical‟acquisizionedellecompetenzeprogressivamente 

acquisiteanche alfine difavorirel‟orientamento perlaprosecuzione deglistudi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento.L’obiettivoèstatoquellodiporrel‟attenzionesuiprogressidell‟allievoesullavalid

itàdell‟azionedidattica. 

Nelprocessodivalutazionequadrimestrale efinaleperognialunnosonostatipresiinesame: 

● illivellodiraggiungimentodellecompetenzespecificheprefissateinriferimentoalPecupdell‟indirizzo 

● iprogressievidenziatirispettoallivelloculturaleiniziale 

● irisultatidelleprovediverifica 

 

 
Oggettodiverificasonostate: 

• SingoleUDA 

• UninsiemediUDA. 

• Concettualizzazionietematizzazioniafferentiaduninsiemediinterventididattici.Tempidellaverificasonostati: 

• Iniziod’annocomeprovediingresso. 

• Initinere. 

• Ascadenzaprogrammatadaldocente. 

• Conclusive. 

Glistrumenti utilizzati perlaverificasonostati: 

• Test semi strutturati (quesiti a risposta aperta; quesiti a risposta multipla; quesiti vero /falso/perché) ed elaborati scritti 

(relazioni;brevisaggi;riassunti;testiargomentativietestiprofessionali).•Interrogazioniindividualioraliditipoformaleedinterrogazionirapide 

dal posto. 

• Verificheaperteall‟interaclassetramitecolloqui. 

• Ricercheindividualie/odigruppo. 

 

Valutazione 

Lavalutazioneèstataespressaindecimiattenendosiaiseguenticriteri: 

• Conoscenzadeicontenutidisciplinari. 

• Competenzelinguistiche. 

• Competenzeapplicative. 
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• Impiegoconsapevoledellessicospecificodelladisciplina. 

• Capacitàdirielaborareleconoscenzeacquisiteinmodoautonomoecritico. 

Insededivalutazione,fermirestandoicriterisopraesposti,sonostaticonsideratiinoltre: 

• ilivellidimiglioramentoespressirispettoallasituazionedipartenza. 

• l‟impegnonellostudio. 

• ladiligenzaelapuntualitànelrispettodelleconsegne. 

• lapartecipazioneall‟attivitàdidatticacomecapacitàdiascoltoedidialogo. 

 
 

7.3 Creditoscolasticonelsecondobiennioequintoanno 

 
Icrediticonseguitialterminedelterzo,quartoequintoannosonoattribuitiaisensidell’ art.11O.M.65/2022sulla base della tabella A (allegata 

al Decreto 62/17), percuil’attribuzionedelcreditovienefattainbaseallamediadeivoti conseguita dagli studenti. 

 

 

 
 

Il C.d.c., dopo attenta valutazione dei singoli casi, in ottemperanza alla legge 1°ottobre 2024 n.150 (art.15, co.2 bis, del d. lgs 

62/2017, introdotto dall’art.1, co. 1, lettera d), la quale prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento 

assegnato è pari o superiore a nove decimi, assegna il punto integrativo in funzione della tabella di seguito riportata, lì dove la somma 

delle voci (Assiduità e Frequenza, Impegno e Partecipazione, Insegnamento I.R.C. o Attività alternativa, Crediti formativi certificati) 

risulti maggiore o uguale a 0,5 così come stabilito dagli O.O.C.C..
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IlC.d.C.infasediattribuzione creditihaadottatoicriteripresentinellatabellasottoriportataeinusopressoilnostroIstituto: 
 

 
 

 

 
AssiduitàeFrequenza 

 

 
Impegnoepartecipazione 

InsegnamentoRelig

ioneCattolicaoAttività 

alternativa 

 
Creditif

ormativi

certificati 

Decimale

della 

media 

dei

voti 

 
Scarsa 

 
Discontinua 

 
Assidua 

 
Inadeguati 

 
Adeguati 

 
Costanti 

 
I 

 
S 

 
M/MM 

Almeno

una 

attività 

 
<5 

 
≥5 

0,0 0,1 0,2 0,0 0,1 0,2 0,0 0,1 0,2 0,2 0,0 0,2 

 

 

 

IldocumentodelConsigliodiClasseèstatoapprovatonellasedutadel04-05-2026. 
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8 GRIGLIADIVALUTAZIONEDELLAPROVAORALE 

 

 

 



APPENDICENORMATIVA 

 
• Dlgs62/2017art.17,comma1 

• GaranteProtezionedatipersonaliNOTA21Marzo2017,protoc.10719 

• O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 

• L.n°92/2019 

 

 

 
ALLEGATIALDOCUMENTO 

 

 

1. Relazionifinalipersingoladisciplina 

2. Contenuti disciplinari per singola disciplina 

3. Moduli di Educazione Civica 

4. Grigliedivalutazionedelleprovescritte(comprese griglie per DSA) 

5. Griglia ministeriale di valutazione del colloquio 

6. Copiadellesimulazioni 
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ALLEGATOAGRIGLIEDIVALUTAZIONECOLLOQUIOEPROVESCRITTEGRI

GLIA DIVALUTAZIONEPRIMAPROVAESAMIDISTATO 

TIPOLOGIAA-ANALISIEINTERPRETAZIONEDIUNTESTOLETTERARIO 

 
INDICATORI 

GENERALI
(MAX12 pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT.ALUNNO 

INDICATORE1 
(Max4pt) 

 

1.Ideazione,pianific
azione 
eorganizzazione 
deltesto 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

2.Coerenzaecoesionetest
uale 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

INDICATORE2 
(Max3pt) 

 

1.Ricchezza 
epadronanzalessicale 

OTTIMO 1.50  

Buono 1.25  

Discreto 1.00  

SUFFICIENTE 0.75  

MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  

Scarso 0.15  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.10  

2.Correttezzagrammati
cale (orto-morfo-
sintassi)eusocorretto 

ed 
efficacedellapuntegg
iatura 

OTTIMO 1.50  

Buono 1.25  

Discreto 1.00  

SUFFICIENTE 0.75  

MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  

Scarso 0.15  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.10  

INDICATORE3 

(Max.5pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT.ALUNNO 

1.Ampiezzaeprecisioned

elle conoscenze e 

deiriferimenticulturali 

OTTIMO 2.50  

Buono 2.25  

Discreto 2.00  

SUFFICIENTE 1.75  

MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  

Scarso 1.00  
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 GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.50  

2.Espressionedigiudizicritici 

e valutazionipersonali 

OTTIMO 2.50  

Buono 2.25  

Discreto 2.00  

SUFFICIENTE 1.75  

MEDIOCRE 1.50  

Insufficiente 1.25  

Scarso 1.00  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.50  

INDICATORI

SPECIFICI 

(Max8pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT.ALUNNO 

INDICATORE1  

(Max.2pt) 

 

1. Rispetto dei 

vincolipostinellaconseg

na(ades., indicazioni 

dimassima circa 

lalunghezza del testo 

oindicazioni circa 

laforma parafrasata 

osintetica 

dellarielaborazione) 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

(Max.2pt) 

 

2. Capacità 

dicomprendereiltestone

lsuosensocomplessivoe

neisuoisnoditematiciest

ilistici 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

(Max.2pt) 

3. Puntualità 
nell‟analisilessicale, 
sintattica,stilisticaere
torica 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

 MEDIOCRE 1..00  

 Insufficiente 0.75  

 Scarso 0.50  

 GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

(Max.2pt) 

4.Interpretazionecorrettaea
rticolatadeltesto 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

 SUFFICIENTE 1.25  

 MEDIOCRE 1.00  

 Insufficiente 0.75  

 Scarso 0.50  

 GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

 
*Ipunteggiconvalutazionefinalepariosuperioria0.50verrannoarrotondatipereccesso 

 

 

TOTALE:  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAMI DI 

STATOTIPOLOGIAB-

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

 
 

INDICATORI

GENERALI

(MAX12pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT.ALUNNO 

INDICATORE1 

(Max.4pt) 
 

1. Ideazione, 

pianificazioneeorganizza
zionedeltesto 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

2.Coerenzaecoesionet

estuale 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

INDICATORE2 

(Max.3pt) 
 

1.Ricchezzaepadronanzal

essicale 

OTTIMO 1.50  

Buono 1.25  

Discreto 1.00  

SUFFICIENTE 0.75  

MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  

Scarso 0.15  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.10  

2.Correttezzagrammaticale(

orto-morfo- sintassi) 

euso corretto ed 

efficacedellapunteggiatur

a 

OTTIMO 1.50  

Buono 1.25  

Discreto 1.00  

SUFFICIENTE 0.75  

MEDIOCRE 0.50  

Insufficiente 0.25  

Scarso 0.15  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.10  

INDICATORE3 

(Max.5pt) 

LIVELLI PUNTEGGI PUNT.ALUNNO 

1.Ampiezzaeprecisioned
elle conoscenze e 
deiriferimenticulturali 

OTTIMO 2.50  

Buono 2.25  

Discreto 2.00  

 SUFFICIENTE 1.75  

 MEDIOCRE 1.50  

 Insufficiente 1.25  

 Scarso 1.00  

 GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.50  
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2.Espressionedigiudizicritici OTTIMO 2.50  
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evalutazionipersonali Buono 2.25  

 Discreto 2.00  

 SUFFICIENTE 1.75  

 MEDIOCRE 1.50  

 Insufficiente 1.25  

 Scarso 1.00  

 GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.50  

INDICATORI

SPECIFICI(

MAX8pt) 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGI 

 

PUNT.ALUNNO 

INDICATORE1  

(Max.2pt) 

1.Individuazione 
correttaditesi e 
argomentazionipresentine
ltestoproposto 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1.00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

(Max.4pt) OTTIMO 4.00  

2. Capacità di 
sostenereconcoerenza un 
percorsoragionato 
adoperandoconnettivipertine
nti 

Buono 3.00  

Discreto 2,75  

SUFFICIENTE 2.50  

MEDIOCRE 1.75  

Insufficiente 1.50  

Scarso 1.00  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE. 0.50  

(Max.2pt) 

 
3.Correttezzaecongruenzad

ei riferimenti 

culturaliutilizzati per 

sostenerel‟argomentazio

ne 

OTTIMO 2.00  

Buono 1.75  

Discreto 1.50  

SUFFICIENTE 1.25  

MEDIOCRE 1..00  

Insufficiente 0.75  

Scarso 0.50  

GRAVEVENTEINSUFFICIENTE 0.25  

 

*Ipunteggiconvalutazionefinalepariosuperioria0.50verrannoarrotondatipereccesso 

 

 
 
 

 
 
 

TOTALE:  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAMI DI STATO  

TIPOLOGIA C-  RIFLESSIONE CRITICA ESPOSITIVA-ARGOM.SU TEMATICHE ATTUALITA’ 

ALUNNO________________________________________ CLASSE____________DATA_________________  

 
INDICATORI  GENERALI 

(MAX 12 pt) 

 
LIVELLI 

 
PUNTEGGI  

 
    PUNT. ALUNNO  

INDICATORE 
1 ( Max.4p) 

 

 
1) Ideazione, 
pianificazione  
e organizzazione del testo  

 

 
 OTTIMO  

 
2.00   

 

   
Buono  1.75   

Discreto  1.50   
SUFFICIENTE  1.25   
MEDIOCRE  1.00   

Insufficiente  0.75   
Scarso  0.50   

GRAV. INSUFF.  
 

0.25   

 
2) Coerenza e coesione 
testuale  

 
 OTTIMO  

 
2.00   

 

   
Buono  1.75   

Discreto  1.50   
SUFFICIENTE  1.25   
MEDIOCRE  1.00   

Insufficiente  0.75   
Scarso  0.50   

GRAV. INSUFF.  
 

0.25   

INDICATORE 
2 ( Max.3p) 

 

 
1) Ricchezza e 
padronanza lessicale  

 

 
 OTTIMO  

 
1.50   

 

   
Buono  1.25   

Discreto  1.00   
SUFFICIENTE  0.75   
MEDIOCRE  0.50   

Insufficiente  0.25   
Scarso  0.15   

GRAV. INSUFF.  
 

0.10   

 
2) Correttezza 
grammaticale (orto-
morfosintassi) e uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura  

 
OTTIMO  

 
1.50  

 

   
Buono  1.25   

Discreto  1.00   
SUFFICIENTE  0.75   
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MEDIOCRE  0.50   
Insufficiente  0.25   

Scarso  0.15   
GRAV. INSUFF.  

 
0.10   

 
INDICATORE 3   

( Max.5P.) 
 

 
LIVELLI 

 
PUNTEGGI  

 
PUNT. ALUNNO  

 
1)Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

 
OTTIMO  

 
2.50  

 

   
Buono  2.25   

Discreto  2.00   
SUFFICIENTE  1.75   
MEDIOCRE  1.50   

Insufficiente  1.25   
Scarso  1.00   

GRAV. INSUFF.  
 

0.50   

 
2)Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali  

 
OTTIMO  

 
2.50  

 

   
Buono  2.25   

Discreto  2.00   
SUFFICIENTE  1.75   
MEDIOCRE  1.50   

Insufficiente  1.25   
Scarso  1.00   

GRAV. INSUFF.  
 

0.50   

 
INDICATORI   

SPECIFICI  
(MAX 8 pt) 

 
LIVELLI 

 
PUNTEGGI  

 
    PUNT. ALUNNO  

INDICATORE 1   

(Max.2p.)  
1) )Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione  
del titolo e dell’eventuale 

paragrafazione  

 

 
OTTIMO  

 
2.00  

 

   
Buono  1.75   

Discreto  1.50   
SUFFICIENTE  1.25   
MEDIOCRE  1.00   

Insufficiente  0.75   
Scarso  0.50   

GRAV. INSUFF.  
 

0.25   

(Max.2 p.) 2)Sviluppo 
ordinato e lineare 
dell’esposizione  

 
 OTTIMO  

2.00   

   



64  

Buono  1.75   
Discreto  1.50   

SUFFICIENTE  1.25   
MEDIOCRE  1.00   

Insufficiente  0.75   
Scarso  0.50   

GRAV. INSUFF.  
 

0.25   

 

 

 
(Max.4 p.) 

3)Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

 

 
 OTTIMO  

 
4.00  

 

   
Buono  3,00   

Discreto  2.50   
SUFFICIENTE  1.75   
MEDIOCRE  1.50   

Insufficiente  1,00   
Scarso  0.75   

GRAV. INSUFF.  
 

0.50   

*I punteggi con valutazione finale pari o superiori a 0.50 verranno arrotondati per eccesso  

 

 

 
 

 
PUNTEGGIO TOTALE   
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INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO

DESCRITTORI 

PUNTEGGIO 

Padronanza 

delleconoscenze 

disciplinarirelative 

ainucleifondantidellad

isciplina. 

Padroneggialeconoscenzedisciplinarirelativeai 
nucleifondantidelladisciplinainmodocorrettoedadegu

ato. 

 

5 
 

Padroneggialeconoscenzedisciplinarirelativeai 

nucleifondantidelladisciplinainmodosommariomacor
retto. 

 

4 

Padroneggialeconoscenzedisciplinarirelativeai 
nucleifondantidelladisciplinainmodosommariomapar
zialmentecorretto. 

 

3 

Padroneggialeconoscenzedisciplinarirelativeainucle
ifondantidelladisciplinainmodoimpreciso. 

2 

Nonpadroneggialeconoscenzedisciplinarirelativeain
ucleifondantidelladisciplina. 

1 

Padronanza 

dellecompetenze 
tecnico-professionali 
specifichediindirizzoris

pettoagliobiettividella 
prova,con 
particolareriferimentoal
l‟analisiecomprensione 

dei casie/odelle 
situazioniproblematiche 
proposte,all‟estrapolazi

one deidatiutilie 
all‟applicazione 
deiprocedimenti 

grafico-
analiticiperlalorosolu
zione. 

Interpretaedanalizzaidati,applicaleproceduredi 

calcoloe/oeseguelerappresentazionigraficheinmodoc
orrettoedadeguato. 

 

8 
 

Interpreta,analizzaedestrapolaidatiinmodocorrettoed 
adeguato, ma applica le procedure di calcolo 
e/oeseguelerappresentazionigraficheinmodo 
impreciso. 

 
7 

Interpretaedanalizzaidatiinmodoadeguatoecorretto,m
a estrapola i dati ed applica le proceduredi calcolo e/o 
esegue le rappresentazioni grafiche 
inmodoimpreciso. 

 
6 

Analizzaidatiinmodoadeguatoecorretto,interpretaedes

trapolaidatiinmodosommarioed 
applicaleproceduredicalcoloe/oeseguelerappresentazi
onigraficheinmodoimpreciso. 

 
5 

Interpretaedanalizzaidati,applicaleproceduredi 
calcoloe/oeseguelerappresentazionigraficheinmodoso
mmario. 

 

4 

Interpretaedanalizzaidatiinmodosommario,applicalepr
oceduredicalcoloe/oeseguelerappresentazionigrafichei
nmodo semplice. 

 

3 

Interpretaedanalizzaidatiinmodosommario, 
applicaleproceduredicalcoloe/oeseguelerappresentazi

onigrafiche inmodoerrato. 

 

2 

Interpretaedanalizzaidati,applicaleproceduredi 
calcoloe/oeseguelerappresentazionigraficheinmodosc
orretto. 

 

1 

Completezza 
nellosvolgimentodellatra
ccia,precisione 
deidatiottenuti entro la 
fascia ditolleranza e 
correttezzadeglielaborati
tecnicie/otecnico-
graficiprodotti. 

Losvolgimentodellatracciaècompleto,precisoecorrett
o. 

4 
 

Losvolgimentodellatracciaècompleto,correttomaimp

reciso. 
3 

Lo
 svolgimentodellatracciaèsommarioedincompl
eto. 

2 

Losvolgimentodellatracciaèscorretto. 1 

Capacità 
diargomentare,dicolle
gare edisintetizzare 

leinformazioniinmodo
chiaro ed 
esauriente,utilizzando 

conpertinenza 
idiversilinguaggispeci
fici. 

Argomenta,collegaesintetizzaleinformazioniin 
modocorrettoedapprofondito,usandoidiversilinguaggi
specifici. 

 

3 
 

Argomenta,collegaesintetizzaleinformazioniin 
modononsemprecorrettoedapprofondito,usandoidiver
silinguaggispecifici. 

 

2 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni 
congravierrori,nonusandoidiversilinguaggispecificiin
manieraadeguata. 

 

1 



DOCUMENTIADISPOSIZIONEDELLA

COMMISSIONE 

1. Pianotriennaledell’offertaformativa 

2. Elencocandidati 

3. Verbaliconsiglidiclasseescrutini(messiadisposizionedallasegreteria) 

4. Grigliediattribuzionecreditoscolastico 

5. Materialiutili 
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